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Quando in afgométitó'di politica, di 
economia, e in ogni altro dello scibile 
umano, vi accade •̂ (TvIPt̂ ODtrarvi con ta­
luno che, a'stiftdojpp^Eit̂ Jdee as^o!̂  
segue stecchito steccliito gli aforismi 
ddtèàtìrie avete la disgràzia, non dirò 
di professare prin'cipii affatto opposti, 
mtM ffio^ificai;H^^un tantino secondo 
i bìsogpy|ÌÌa;S|ìca, aspottat^i^per 
Io meno di essere mandati a scuoIa.,,]|-
il minor niale cheji: possa succedere. 

A no], cne non la pretendiamo a mae­
stri ̂  ma che, rispettando le altrui opì-
nipDij;doa5andiamp|tniamentela li^ 
di esprìmere le nostre, successe appunto 
cosi nei giorni scorsi per quanto ab­
biamo'scnlto sulle tariffe doganali, é' 
ci vence addosso una tempesta di ci­
tazioni da fare le spese'E tutte lecaK 

••-.^iC:^- 'r • i-i" Wrzi-sili"'-"v H 

tedre dì economia delle nostre UIJÌ-
• - - ^ - n - ^ -_ • V ^ " 1 V V ' , . "̂ 

Tersità. 
tMt per noi che n'ciìr solo' abb'amo 

irconfofto'Si qualcne camerata,,.iì quale 
anzi Bzzardòdl essere, più espjicito ìn 
pio eho noi abbiamo soH|nto sriorato, 
ma condividiamo la stessa sorte, con 
gran nuaero di P'̂ ô̂ o *^^^ msera 
t̂iàftbtì vòlta ìstìhkMi^e consacrarono 
il pensiero alì'lTt'e di governo. 

Riesce infatti a cappello un articolo 

parsa neL^̂ M/?(yo/o4)i;j:Nappli, del 10 
corrente. 

ma una transizione regolare fra,il si­
stema proibitivo che prima qui vigeva,. 
é là più sconfinata libertà commer? 
ciale^ òggi, senza dirlo francffiènte^nìt 
nostri avversarli rilevano però la con-
venienzadi salvaguardare un pô ,megIm 
Scogli interessi della finanza, quelli delle. 
industrie nazionali. , 

«Eppure essi non videro intéro le 
conseguenze dèlr_applicazÌone del loro 
sistema,I •— percìiè quel'flagello che 
IPJ' ed, è, io. parteanccra; il cor^o.Iqr;,, 
zoso, serve da cinque anni quasi di 
'daziò protettore pei prodotti nazionali. 
'''irClie saréBìte'"stato se la concor-̂  
HI , - , ' t"— '• > l "I --_ 

'renza dell'industria straniera, tanto più 
^ìjrggrejita ddl^, nostra, avesse potuto, 
spiegarsi senza inceppamenti' e/senza' 
ostàcoli? ,, ' 

a Noi li^albiamo por troppo vedati 
•gli effeth. dei traUàti concbiusi.pandp 
dalla sera alla mattina, si. pòfrebbe 
di|e,,,pass^raqap da,.uq,.sisteffia prote­
zionista a poco menc^ '̂fe '̂ar^^libeìro 
scambio II -
, a. E le'fàBBficffi'nostre, glìtnSustriali 
nostri, soprafaiti tJa questo improfvìso 
passaggio, senza alcun temperamento, 
ne rimasero,schiacciati!; 
:̂ 'a Mal̂ ÎIpi-a.pcrfiQóv'̂ Iâ '̂ ^ 
era impossibile. - -Ghi ; non sì dichia-̂ ; 
ràva'faùtorè ardente liei iiKero scaaìiiE' 

r • ^ ! ^ ' : •^[;:.^:^-;t^';;!4.^'^/.j.'; ^r^^^'-tr^f^^^^méfi'^^^^^^'^^^'^ a^li^i;.;i^^^•qi?ì:; 

sèria'? positiva influènza suilf decisioni 
Sèi governo -^ e sui criteri destinati 
a regolare iHratta,U futuri. ; 

«Spallerà ppUi^'iappre^ptantt^di 
queste''1>ro înce in 'Parlamento di fare 
il rimanente. 

1 - _ - , ' _ i . 
I I I _ I 

il 

: 

edere Jl, 

/Vfiirio faccio cssamra óhfqtuì non Idine del giornp.di dom«nf. (5i|<i:4Bgli 
trattasi à un iVttJJtìtervannto in queiiMlji' *v̂ ^̂ ^ in que8ta;«^oq»)iiono 1» facoltà di 

<t Ma bisogna affrettarsi, 
tempo stringe. 

« Nessuno cerato vorrà, cH 
ritorno al passato, il ristabUt.niento dì 
uf'sistema proibitivo,, che sarebbe un 
anacronismo, no privilegi ;;e,̂ proteziom; 
esagerate. . , }.\ 

a La base dì, qualunque prteressp," 
i!ai,cpndizipne p^riisa^p^rconsepir^uu: 
posto:''̂ riel mondo — è,:ja loita. ^ : 
'Questa'devotiò'volere ànbhesl-nòstri 
nnduiilnal!, 
k £ Bisogna lottare coH'é indu^Me stra-
niere per .p.erfezionar.e, le .nostre ejor.7,; 
se UQ giorno poter inlzìarp,, acche nei 
mfi-catt esteri ur̂ a concorràìa^f^cbe 
tèffl'ad onore dell'Italia 
materiale vantaggio. , 

«,Pei:..ciò nei tral|ali che s|'iStipu-
lerannpj nostri industrì^l^^^^cMìe^ 
dere > Boppatu^^3^^3sto|̂ f^govèi^o :.,^ 
essere --posti'HH condizione dà pÙterlÒt^' 
tare senza scapito. 

eiz suo 

I y 

Veniva riguardato quasi come un'idiotay, 
un barbaro, un pregiudicato da idee, 
di altri tempi 11 •._• — -
^ a.Nèsi conobbe vìa.dìmezzo^i: -ì-!j--"-,.,''f;;v 

'••• ;.!-ì '-i 

Eccolo.: 
tPiùigi.^iya e .piùss'rìmpara l Dppp̂  

•'dì:'esÉre stati teEtimoni per parecchi-
anni di tulle le declamazioni e ci tutte 
le pìedithe dei nostri onorevoli avvèr̂ ; 
sarii ìp favore, delle teorie del l!Ì)ero 
scambiò,"'teoriè̂ Jche non solo sp^eî -l 
nero té! t fórmalorò f»ù f ssolata "; ifM 
priìcipio, m a ® EVtntuffitàménte tra­
dussero anche in,pratica a mezzo di 
belìi e buoni.trat&ti,,.di,,CQffime;rfi]a); 
eravamo'riservati ad assistere,,ìtd,,uno 

e 

spettacolo divèrso. . 
«A qcello della più fO'meno mani­

festa rcsjpcepza, del più 6 meno leal­
mente ccn|essa|p,^pentimento. 

t;|.v||brse anche questa una.,de!le 
cocsefeùenzé̂ ^̂ ella caduta;'deir impero 
napoleònico 1 

«Aì,ncstri cnorevóli avversarli io-
comincjyolgoggva f̂ rsi chiaro ^^^ 
tra^tlalUì. commercio, con tanta pre-
cipitazion^Xccrichiiisi', danneggiarono 
ccnsiderevo'metle le nostre finanze nel 
tempo stesso che strozzarono ed affo­
garono le nostre icdustrie/' 

«Dopo di avfi'cicoR.mafgiora.attiH 
W|re rvividezza graVlifaii delle quali-, 
ficfizìoni nicno' lusirigbière perchè da 
qui lón giungevamo a gustare'in tutta 
la loio squisitezza i b|eG(,fìci t M . d d 
trattali suìlodati, e chiedevamo tonìa 
j;ro/e2/o??e, cte paralizza e addormenta 
ogLì attività, che ritarda ogni ' pérfe-rj 
zìonEmento, che rende poco meno ctie 
impossibile cgni progresso, e che ag-
.grava la condizione del coniniiiatore, 

li 
§ran teorici, coi sig.Scialoia alla tèsta, 
nòli davano qulrli^rer , • 

^ ^ ' ^ ^ ' ^ . " • > , - i ' ^ ^ ^ ^ I j • • ^ ^ -

« Sicclie non solo la ncstrejndustrie 
restarono senza protezione alcuna, ma 
le .straniera, si ppseroji.n condizioni più 
vantaggiose delle nazionali. 

-osi p. e. per dirne una. sola, si 
^parifitò nei dazii di impcrtaziote il 

vm 

«Nulla di'ptù nulla meno. 
« Lo sono oggi ? ; 

••.^^ 

^ a No ceitamente. ^^rEi-khflStreJur;. 
dustrie.comele nostre finanze ne fanno 
ampia teUimonianza. » , 

,.,-'-̂ -

rf.-

'^iV-

EccQ ua xiassiiQto di resocoato, che' 
togliamo dall'0/3im"orìc, 'sugli iilóidèriti 
'sorti'*alia:"Càmera dei Deputati, nella 
seduta di giovedì, 18̂ , circa la p̂ ubbli-

, cazione dei Quattro Ùiscorsìàtl geaQ-
•rale Lamarmora, e sulla Relazionò delloi 
'Stato,,Maggiore>vintorno,'lai. Campagna 

iiÉià di nn libro pnbblioato dà tia ddjpu 
tato. Non mf'pare <ìhQ nn libro poM* 
Ute oggetto :dÌ^dÌ8caaiìonl'^della Ciimera 
(Apprornsione). 
.., Ì?^o«i* (mlniatrc); Io mi'"diòìiiiro semv. 
pi'd prónto x sotto^^riiii alle decìàìoni 
deUa GkMèra ed a l l fp l l t tón ic tèVre ­
golamento; però,, liooome mi preme as-
sblatamentfls^di,r fare oonbsoera al''''più' 
presto al pie«e'"le mìe dichiarazióni, io 
ificoio un'altra propóita. È già in-folio' 
di Btdmpa.Jl progètto di legga olié1i*i-' 
'^tì«rda 4:i^atrìmorif^aègU nffloiali. Prego. 
;Ià^Camera,;.di deliboraro che in Òìoasioil' 
V 

della diflonasione di; qnèl p^ogsttd'si'pòsia' 
disontere anohei del riordinàm'orito dél-'̂  
reserolto. Si potrebbe méttere quél pro-i 
getto all'ordine del giórno di domani, 

P>*«,.L*ònV'̂ Ijà Màrmora ha'la paroliii'' 
'per nn fatto'perdonale. 

La Marmórà.\jìfminì8ivct'''Èif&é^^ 
che io ,8bbia mancato slleleggi•disoipli'-' 

%ari[de]i'esercito^pubblioaìidofÌpÌ6f!D^:'' 
Jjcom,'ma ;egU'agginDBe ohe g 
-mento mi perdpnfcTacIòWn aooatto qaosto 
;jperdon9,,anzl.,lo,;̂ ^ SoJi ministro 
fallii ,guerrfl.<>rede ^ohe; li^^sbbla mànoafò 
^ lU disoiplina, egli è;;Ìr:iobblÌgo di fare 
il shp doYpre, (Fit3a^ '̂«^^ 

i2/co,f(i,(?QÌnÌ8tro;,della guer^ 
fRl^.À.sfio|a|a,ajl^^^ la ^qnèstfonF 
idi,sìipere, fino a qail punta?^7ad*'lit,.fii-
gopltà del militare-deputato vâ rso iliini-
, ni 8 Irò,,del la gnerrs, ma non fri mai de-,ĵ  
3 j m . J l i | f t p « f W » t a ragìoael^he io, 
•̂ ì̂ arlftado, della pubblicazione del libro dal 
;d^pu^to,La,Marmora,;non ÌhteBl.,̂ di!TÌ;-. 
.Iplvere:: la^queatione in un modo oiuttoslo, 
che,ja.un altro. Se la questione fossa gi^ 
sttta risolta, npn,dubiti il deputato Là, 
-'••-_ I " - 1 ' ' - .1 i.?= ! " - _ ^ i r ^ r i - ^ i - ^ i " x ^ ^ = Ih I - - - -̂j i^^ii-^-^j-- * - • i.-? 

Mfl,mora, ayraì già, fatto.;/iHmÌo, dovere. 

fare le dichiarazionibohé ha chiesto di 
^ j i - • 

fare oggi. 
Qaost»;proposta,^del prealdente à*ip-^ 

provata. 
L*lnoidenta,no%ha segaito. 
Pres, annunzia ohe i deputati Niootera 

^̂  I^MÌPA. h^tttto. ohU|to,,d;Unterrogap« U 
ministro della gnerrl/per aapera ss ha^ 
p^peno, rintenziono^di presentare U-re-^ 
lazioneî  sulla campagna del 1816. 

l'Tico.'cra vorrebbe sapere sa il govarno, 
contrariamente alla dichiarazione ohe face 
ranno- scorso, abbia rinteczione di; pre­
sentare questa relazione;-Ja^ualot.^ ora 
Specialmente, ha ano apeoiale interesse. 
.Q;l|,,ò.. preo^ , al.momentollhoa! si 
ij?tà per^dilaoutere il progetto par il:rior» 

f̂elM l̂̂ sA^U'̂ *^^®^^®»** dopo aver letto 
i flB*Ì|i'<>Jl9^;£?WaoapaU deli'onoravele 
La,.Marmora, ch^ ,̂;ò„jdi particolare inte­
resse averp.sott'poohi un^,;.relazipna.uf-
floìale sulla oarop8gtta4e|4866.,Gpn.quo.' 
stLdocumontyilla manpiNl deputati po~ 
.tranne ,̂ Bi4 îa(̂ Jmante ||̂ |)i^fla::^CEÌterip 
«satto d6J]^ondi^onl|e,^M J ì̂sognl del; 
nostro esercito, e valutare *l«̂ -̂mpdifì«aT 
zioni ohe sono neoesaaria .nsl,.8uo ordì* 

f ^ L 

Biconi (miaistro). Rispondo^ subito al-
:'ronoreTPle J^icotera ohe.qaesta relaziona^ 

gjà esamiiuiidalliJo^mÌ8flipua,cha,#-: 
J f f l ^ '̂̂ Mltì?^?..?!^ qî in î,-.ho. tuttî î  
,moti¥i per assiaurareilàliCamera.che Po-
irà essere pubblicata f̂ a breve, ' 

Nicotera^ la.rlograzip rquocayol,a mi-
nistrp della gnerra delle sue dichiara-
zieni, prendo atto di esse, 0 mi dichiaro 
soddialattp. , 

fèrro greggio al ferro lavorato, mentre *̂ L̂:1̂ *̂ *** ^ 

l̂ 

^^:^aX•:;!•?•:^;•=ì•^ ' i3:^;v^W^ 

• . - • ,=1 

•,-!. 'j^z^V"-^ 
Pres. L'inoidonta è eaaarilo. 

^^Y:<I^ .h--ì^ 

Mjm^miM^ per ^vorarlQ^si pagava 
da noi, il quintuplo forse di quello che 
costava agli stranieri! 
• (tEravainò quindi pd|ii'nella irapos-

sibilila di lottare porcffS 11 solo ole-
mento di.,confronto in,nostro favore 
consisteva nel prezzo della mano d'pperaf 

(ifehi:"non avrebbe vcjuto cbe a 
lungo andare ogni mdustna nazionale 
sarebbe stata rovinata? 

e Eppurecivolleî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
inienderitejse tantVè^chaoraì^nostri 
dottrinari4'abbiano compreso. 
: d-Quàrdnqtie pófò'àìa la loro attitii 

dinOj la quale — pi^valendo eviden-
tmenie, (jggi anche #est||oti9% specie. 
di reazione contro l'esagerato abbassâ " 
mento delie tariffa — non ha nemmenô  
il merito della bhona volóntàV è neces-
'sarÌo^^!è urgente che, avvicinandosi 
Tepoca in cui;i trattati di cona.merciQ;" 
devono rinnovarsi,'! ne stri.industriali 
:5ì.::muovano, si concertmòV'Si accordino. 

.̂ .̂«̂ lìgiiorò tihione, cf le decisioni che, 
costituiti in assemblea, prondgranno, 
te raccomandazioni che indirizzeranno 
ài ministero -r- le relazioni che sullo 
stato dfclie yanejndasirie redigeranno, 
ucn potranno a meno di â :er.e nna 

Ricotti rammenta che lunedì fu pub^' 
blicatP per la stampe un ìibrp intftPlator 
(luattra discorsi del.' deputato lil Mar-
mora sali'ordinamento delÌ'esercito, di'-
retti ai saoi colleghi. Mi rinor̂ |p.e ,̂3l)ie 
quei diseprsi, oha orano destiniti per 
queab^aula, non siano stati frat^nneUtl 
Mf. "è^^^^^ «iio^a 111^* pot«);sjte«»i^ 
dare subito agli appunti che llgin.erale 
La Marmora fa all' amministrazione ml-
litare ed all'esercito." | 

È varo clia, io avrei potuto oooslderare 
questa pubbUoazJicne non ooma l'opi^ra, 
dt,,nn .deputato, ma .,epme:::̂ q^elln di pn-
militare, 0 ricordarmi il diruto,che la 
legge mi de, diritto che poRe|l pinistr??: 
al disopra di qualsiasi ajtrp;̂  gaiijarale 
. dell'e«erotto. 0ene, «̂  ̂ inisifa) ii,^ • ' 

Ìfa!„^^»if^'airDomando la paiola p|]^ 
nn fatto personale. ^ 

,J?|^>9Ì^»3d4tesP^§|ei'i'o con^ideriro quei 
clî cprsi come se fg|̂ ì̂;(̂ ^ ŝtati pi|?pj»ziati 
tfli}tij,||Biante in quaal'auit^ da fat; depur 
ta|o, §h^o|lJ§(,p?r^,j<? non posso ^sciare 
la Camera ed ,U pae8e,sottQ;il;;p.«p delle 
cereure, ohe il deputato Lv Marmerà 
move ali'pseraito ed all'amministpazione 

• ^' I V -

'milltird;,No prego la Camera di fissare 
•uri giorno, perohò*id''poBia rispondere « 
quegli t'p^nntì.{Uovimenit'inv0i%ssnso) 

Za MarmorMiPpr^nnt^ dichiaraiìone). 
Signori, io voglio dire duo .sola parole,, 

CPrima di tatto voglio diohh,raro che Ìò" 
i^"? - I . _L -L:X •• i-,^^. i^^c-^? - i l ^ j ^ r J|̂ J 

riordinamento a sullo stato del nostro. 
€Ssrùìt04: o'icho Qoa mi ntTO coma uoa 
ritiro ciò ohe ho soritto nel mio libro. 

Voglio poi ohe 1» Ganaera sappia corno 
io ubbia p€r bea tre volto chiesto al mi: 
nistero di ersero messo ia ripcso/aòhe-
nonvplli accettare la posizione di dispo-
nlbiliU a disposiaioQG dol mitt'aUro per-

ichò questa poaUioce portava uà benefi­
cio peonniario oho io noti volevo a^catr^ 
tare, Agginngerò che io chiedevo questo 
ritiro perchè volevo rìoupet|i-a l'assoli;t|^ 
mia libertà dazione a porohói non volevp 
rimanere vlncplato da nessan obbligo di-' 
soiplinare. Mi si dirà che non bo insi­
stito ? .É3 vero. Ma sapete pprohò non ho 
insistito? Perchò non volevo con questa 
insistenza pregiudicare la posizione degli 
altri generali ,d*arm&ts. Sicc,3Sise la legge, 
prescrìve ohe il generale d'irmata non. 
ptò essere messii a riposo, oosi io non 
volavo che il ministero^ per 11 mia pro­
cedente^, potaise,matterà a rìppsp.Bn al­
tro dei generali.d'armata contro la vo-
lontà di questi, ìlo creduto neoessario 
islryire la Gairara di ciò per spiegare 
meglio le parole del signor ministro dell|^ 
guerra. (4|)2)roua*/o?ieJ 

Pres. Il ministro della guerra chieda^ 
che venga meiso all'ordino del,|Ìer)io il 
progetto ohe riguarda il matrimonio da­
gli ufficiali. 

Îo' credo ohe sì possa metterlo all'or-
i 

lama (presidente del Consiglio). Do- , 
mando la parola sopra questo ìnoidente 

Pres. Ha la parola, 
Lanza, Io hy bisogpp di dichiarare,agii 

iaterpellanti ed ella Camera oha ò semjp̂ 'a 
sottointeso cho questa relaziona sulla cdsa-
pagna del 1806 prima dì esaerp pufeblv-* 
caia, deve passare sotto l'esame del Coa ' 
sigilo dei ministri, 6 ohe spetterà ad essa 
dì dobidero della sua pabblicazioke. (i2«-
mori) ^ • 
; Farinì Nieoiera e, Corte domandano 
la parola, 
i Lama. Questa dichiarazfouo ohe IOÌJ 

non è che la consegaensa naturale^,di 
quella ohe fa fatta ìn addietro dal Ko-
verno il quale annunziò oha allorché ase-
Sta relaziono sulla campagna del 1S66 

^;i^ivi: / \ i ' j '~ -, • •;•*Li!^f^•.^l;•. 

8>^ebba in pronto, il Consiglio dei vs^\^\" 
^Y • t ' I • • -^J - : ._i 

Stri ne prenderebbe visione e prendarebba 
poi le sue deliberazioni. 

T^aM'm'rammenta la domanda da lui 
fatta l'anno scorso per la puhblicaziona 
di questa relazione, e lo obbiezioni «ha 
gli furono dal govarno mossa. 

Ricorda pura come egli ed altri ora« 
tori oombattesaero Tidea espressa dai 
ministri che In questa relazione vi do-
vessa essere ^aìalique di polfios.Il do­
cumento che la Camera chiede non dovct 
contenere che la narrazione fedele ed 
esatta dei fatti militari avvenuti in snella 
brei^ oampagca. Quindi invita il inverno 
a non lassiarsi trsscioare da questo peu" 
siero che la relaziona debba contenere 
anche considerazioni politloho ohe ptl^s-
sero ìnvolvere riguardi inieroazionali. 

_ I deputati non si vogliano poq|tpa;Fe à.\ 
ciò; e£sl vogliono soltanto oÓnosòèro U 

V 
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rappom iSa ia lo dei "fatti mlUtsrl di 
quella aampagua. • 

Lama replioa oha una pubblloazìone 
ia qaalo li fa sotto 11 nome del governo 
ed in via officiale deve In ogni mcdo 
essere esaminata da tutti 1 membri del 

• . . ^ l 

gabinetto, ciaflouno del quali deve avere 
"ir diritto di valutare se la tale o tale 
altra ooSa è oonveniente sa pubblicat» 
0 meno. Non si capirebbe altrimpoti la 
reepoBsabilità che ! membri d'un govor 
no ŝ  impongono per una pubblicadone 
ohe ei fa a nome del governo. 

Corte combatte vivamento la teoria del 
preàidente del Consìglio le di oni perolo 
provano che il governo vuole In quasto 
modo 0 non pubblicare nulla o alterare 
la Teriti. Secondo moltissimi, f^rse se 
oondo tutti, nella campagna dal 1866 
non furono commesBl errori polltioi, e 
aaaad^anohe fossero stati oommeasi, noi 
non abbiamo mal avuto la volontà di ri 

I • • 

lavarli :o 'di itìisonterli. 
Ma noi abbiamo oreduto:è>'crediamo 

ancora àhe in quella campagna furono 
eommesii errori madornali di strategia 
e di ^attloaV ed ò perciò ohe chiodiamo 
un rapporto clìloi^le sopra di essa, Le 
purolo del presidonta del Consìglio non 
provano • altro all'Infuori dì ciò che si 
vuole, per riguardi peraonsli od altre ra-
gioni, «canoeUare dalla Relazione tutti 
quel fatti ohe .jKissono provare ^qapsta 
opinione-ohe noi abbiamo. 
, ̂ XPs. L'inaident^ mi parrebbe esaurito. 

Lama. Domandò la parch. 
Pres. Ma so non vi «ono proposte. 
Lanxa, Sensi, ma io domando U pa-

î ola per nn fatto peraonale.^ 
,jRr«5. Ha la parola, 
.Zatt*a.=Io^ non,, posso lasaiaro Jà̂  Ga-

mera soito rimpressione delle pxrole del-
Fon, Cortei Io respingo, 6 sìgnorij la sup-
posÌ2Ìone oltraggiosa da lui fatta, che il 
governc, abbiA in animo di nascondere la 
verità. Se qneàta ^credenza dovease sol-: 

-•.j • , • ^ -fc'-v-.,-.i!r-'-j4,i-jir;,":i-i , .•••'.Ti-., . . " . . . ;",^vi 

tanto per, un momento filarsi strada noi' 
paese.vil minlsterp non potrebbe rima-: 

. nere neppure an istante a questo,^josto..! 
""-ilo mi sento dui^qua,in^ohMigo di ti-) 
potere ed assicurare Ja Gamera,̂  formai-, 
mente ehe non soltanto la relazione oon? 
terrà 'la- yerità,.,ma anche^ -̂̂ lfdocumentl 
che valgano a suffragarla,j.^j;4gglung0; 
purefohflilU gabinetto ha diritto-dì,.^ea-
minare questa relazione;,.e.^yedere se iu' 
èfia'si oontengtno,apprezzamenti od,af-, 
fermazioni,,i5li^,pa|8anp in qaalsiasi mo;̂ : 
do, 0 impogHaraJaJJresponaabmtà . del/ 
governo all'InfuoriJ|,que|iÌQ^rpint<», op­
pure,cose, alle ,quali si opnootta qualphe 
interesie di convenienza o di rlg^ 
internazionale. La ocsa mi sembra obia-
rissima, ed ''io •.non capisco, in verità che 
ei oeroiji qui di svisarla, .attribuendo a 
questlWdiohiarazioni del governo delle; 
ìntrepretazìoni, che nulla, giuati^oa.^ 

Cortei io ixon ho detto ohe li goyorno 
voglia filsare la veritìkf ma ho esposto 
il dubbio ohe esso, non voglia rendere, 
pi^b|Uoh9 certa cpac che:»iui»6mbrano 
P^l^lc^Q 8i «appiano. ; 

Lanza. Hi pare ohe tortai lo stesso.,̂ , 
Corte, Niente, affato. ^ 

• - ' \ • • • ' ' • • " • - - - ^ • - • ' ' . I ' 

, L(insa,,^ questione d'iiitonderla.| 
Prw. MI pare duDque; che non'essen-: 

dovi proposte..,. 
JVicof^ra, Domando la parola. (Rumori) 
% | . Sopra che? 
JÌiGoier§,,Mm^ questo argomento. 
,^e?.,,Ma se Elia :%ip;,dlobiarato sod • 

disfatto. ^ 
Niooiera, Prima si, ma orl^nòn p i l 

Io mi sono dichiarato soddisfatto'deUe 
parole del ministro della guerra, ii§ùàle 
m\ prometteva,rÌ|:pro8sÌma pubblicazione 
della relazione della camp*grii deri866, 
ma óra, dopo le parole del ministro del­
l'i nternòi ohe oontraddicòno questa pro­
messa del suo collega della guerra, Io 
g y òli. Farini dichiariamo di non essere 
niente affatto soddisfatti, E infitti, dalle 
parole =dfliron. Lanzs, £pèr me risalta 
chiaro questo solo, che quella reUzIòne 
non verrà mai pubblicata. Io non possii 
ammettere IVargomèntazione doli* onore­
vole Lanza, il quale yuolo farci credere' 
la neo0«sità;;?Qhe, e|li; éSi^i'suoI còllèghi' 
esaminino la reUzìone. 

I^0|4i esamiua se non ciò òhe si può' 
capire, $4 ^̂  ^°'^ àmett^j » flottò aaso-

^^-
• < jh#S^ :">« 

1*^ 
J^Jpf•• -, 

lutamante neU*on. presidente del Consi­
glio la c'apafiìtà di capire la desorlzlone 
dì̂  una campagna di guerra. Nò meglio 
driui la poti'à capire Ton. Sella, il quale 
sarà voraatlsslmo in fatto di finanze, ma 
che credo non solo dobolej ma ìnoom-̂  
potente in fatto di strategìa o tattUa mi­
litare. {Si ride) , -

Lo riiJQto, noi vogliamo la rolazione'* 
sul sali ifttti militari^tflipor ^questi l'esa­
me di tutti i membri doTgsliTnotto ò una' 
cosa oho non ò ammissibile e non prova 
ohe la déllbarata voldn'à del governo di 
asdare U Camera ed 11 paese all'oscuro 
di quanto avenno nella oampagna del 66. 

Gli ò perciò ohe io ed II deputato Parlai 
ci riserviamo di furo sopra qu3sto argo-
meato uu appesita propcsta. 

Lanza (prea. del Consìglio) L'on. Nl-
cotera ed 1 suoi amici fioolano quoìlo 
ohs credono, ma io ripoto loro cho 11 Con-
sigilo dei ministri eserciterà il suo di-
ritto di esaminare, prima della sua pub-
blloaiticne, la relazione, per vedere so 
vi si contengano cose ohe non |8Ìa con­
veniente pubblicare, e per .toglierle, pur-* 
ohe essii non alterino In rigorosa verlià'* 
del fatti. 

• 

Vres. LMnoldente non ha seguito. 

aiORNALl DI PADOVA 

e dì »po!(tolloD. Banadlco Timperatore, 
al quale desidero da Dio buoni consi­
glieri; bonodloo U famiglia imperlale, i 
vostri vesaovi, il vostro clero, Vor'stessX 
1 vostri parenti, tutti i membri delle pio 
Uolonldeii* Austria e lo laro fAmlglier 
Possa questo, beno3Iziono accompsgoarvi 
nel vostro viaggio, jimanorvl fateie tutta 
la vita» e sino ftU*ora della morte. Be* 
nedictio Bei eco.» 

'fci 

l9:l-^Legg0sI nella libertà'. 
;.^...ai,. 

LÂ .;FERUOYIA DEL MONCEJSISIO 

•%'• 

i .S^-- . i 

: Il Móìiìtoro (Mie S^aM FerraÌf& 
'17 corrente scrìve; \ 
J k^y-Tft V I- ^ • H , 

Siamo lieti di poter assoveraro ohe i'̂  
timori espressi da alcuni giornali di Torino 
sui posBibile ritardo nel compimento dei la­

bori della strada Biissoleno-Bardcnnéjhtì-
Modane, sono privi di fjndaraeato. 

Il signor direttore generale della So-
oietà dell'Alta, Italia, comm. Àmilhau, è 
Stato in questi giorarsui fuoghl e sappiamo 
:aver egli espresso la sua Boddlsfaaione 
pel mòdo con cui progredisoono i lavori. 
i I ponti metallloi sulla linea Bussoleno 
Bardont ò ;ìhe, f Atti ce strurre espressa -
mente in Inghilterra, poiché le vicende 
della guerra avevano impedito l'arrivo 
di'iquellì precedentemonte commessi a 
Case ft-anoQsi, sono tutti sul posto ed in 
corso di montatura, 
r-NelIà grande galleria'mancano da co-

«truì.si circa 2é0 metri di \61ta e 7Ò0' 
di piedritti. 

Frà'ló sbóooo nord e la stizlone di 
Mòdano i lavori proseguono con grande 
alacrità, meroò l'aiuto fioanzìarlo aocor-
dato dalla Stcietà farrovìarìa doli'Alta 
Italia, dì cui abbùmo f»tto cenno in nn, 
numero preeedente, ed in seguito agU 
accordi intervonutlfra la Direzione tee-

I 

nica e la Società costruttrice. 
tir" J7 -̂  ^ 

DI più, affino di togliere rinconve-
niente ohe deriverebbe al commercio da 
una interruzione anche momentanea della 
linea ferroviaria fra Modano e St-MIchel, 
il'Gonsiglio di Amministriszlone dell'AltR 

J7 

Qanlcbo glornlie ha asserito cho il 
Visconti Vencsta, nella sun brevo dimu'ra 
in Roma si ò ocnvinto cssora itopossìblle 
che la sodo del Governo possa trVsfarirsl 
qui al 1 di loglio. Ora la verità sta p^ 
lo appunto nel contrsr'o; cioè dire oha 
il minls'r:» d?gli Kifuri esteri, sì ò con­
vinto et ij |oprì occhi che il fraefarimanto 
pctrà effatluarst DQI tempo prescrlttodalla 
Ugge, si annunzia snzi ohe appunto il 
ministero degli esteri sarà uno dei prlml-
a pigliare, stanza fra noi; e che, a dlffa.̂ ^ 
rensa dogli altri, giungerà qui subito o in 
tutti i suoi impiegati.' 

j„.FIRENZE, 19^.—-.Lu msgg'orsnzn 
della Gamora ha tenuta ieri sera una ria-
mone per discutere e deliberare intorno 
a' provvedimenti di finanza ohe saranno 
^messl all'ordine del giorno nella torn»its 
diMunedì prossimo. 

Ljadunaniafa numercsa assai, oontan-
dovisl oiioa'ÌB deputati presentijl'ar-i 
gomento 'non essendo' stato esaurito, essa 
Jrenno ailornata, a'/questa «era, i9. Gra­
diamo eie v'intervengsno anche i minila 

; , ;• {Opinione) 
^0, 19i>r-- Il borssellero chp,. 

delirante per fabbro di vainolo, si proci-, 
pitava rkitro ci da una finestra deilo 
spadale allitare divlsionarioj à carto Ec-
neftto Ta're, di Pavia, nato il 20 maggio 
10495 saigento nel 2^ reggliaento borsa-; 
gUerì. Lìlnfelioo mori pocho oro dopo Ù 
fatto. ì {Corriere di Milano) 

.\rr^.}ì' giornali riferlsoono oha ieri per 
antichi jancori vennero a rissa in un'o-
isteria cjrto Vimercati oavalltìrizzo, e nn 
calzolaio nominato RoQohi, il quale tratto 
un istrmento del suo mestiere freddò lì 
Vimercati con più colpi noi voutto. 

NOTIZIE ESTERE 
•à"-

m FRANGIA, 16. — Leggasi nel;5o(Vi 
^1^M°^* gfe^nl 1 b8stIoni;;aire^ano 

tRcciuto quasi interamente. Isri esslhan-
ho tentato di riprendere .il fuoco, mft 
appena una delle loro batterie comincia 
a farsi viva, vlen tosto ridotta,al ailen-.̂  
2Ìo,dell6 batterie di Montretont, Brem-
bqrìqn, Meadon. ,Mpnt Valeriaa. 

f 

^ u l fuoco,delle nostre...bnttGrìe^nou ha 
fm^^^ ^kìM^^^^h^) ì bastioni corijuo-

' r , - j , H - i ^ 4i '<:'y\Ì-''-^-^^W''^L>'< 

stri. 
MILA .-..1::*. 

j f 

Italia ò venuto nella determinazione di 
anticipare, a titolo di prestito, alla,,So-

.oifltà del Mediterraneo, un terzo milione 
,di lire, oltre :i due destinati ,al compi­
mento del tratto sino a kodane, e oiò 
verso il fermale iicipegno.jrc8o daljK 
Società del Mediterraneo, ohe anche il 
tratto Modane Saint-Michel potrà eaaore 
aperto all'esercizio entro il meao di a-
gosto p. V. 

i£;:xz ^ P ^ r ' % > ^ K J > « ' k . b -

iX • r - r^ f -^ * ^ 4 . ^ » i ^ I 
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NOTIZIE ITALIANE 

; ROMA, 18. -̂ >L^altiM) ieri, scrive il 
Buonsenso dì Roma la nuova Deputa-
? « . . I I l t e « a pregante al Sommo Fon-. 
4Sfe.P^, indirizzo in latino,, |,,o|iLS^,g^ 
^̂ ^P*̂ ||,,R ,̂?î . ili ì^feo dipendo: 

In mezzo all«^ dura, ,yioend9Ìe,,àlli3;cì^, 
lamità che affliggono la Ghìesi.4i,GrI«to, 
,t9]?n|((:glì ,,b9a4ploi qaeat^.^S 
di affatto, cho gli si ofierivano a, nome 
,,,di,Iloti fadoU. La.guerra eho ora ferve 
.n^n esspre soltanto contro di lui; ma 
epntgo ì(\ Chiesa; óontroaDlc? ed il s^o 
Clllltf^^ b̂wonl oftttoUoi ban saper^-oiòj 
A^ ''PPPJ^s' dMtmque (^^rsggiosamenta a 
.questa spellepata giierrij,, cercando per 
ogni modo di allontanaro l a peste ideile 
malvagio dottrine Qfc§, si largau^enta si 
.spande, «Possa Iddìo preseryara 4!ÌIÌJ;,; 

,perp,,austrì&o§v4.* questi'^pestò, affinchò 
,fgli rimanga^degny dei nome §.cattolico 

la-questura felce arriestaré sstta od otto 
individui'jper ffilsjfioazlona o spcndizione 
dolosa dijbiglioUr'doUà B âhoa Naziù'Silo' 
e Toscani. 

{Qass. dell'Emilia) 
PARMA, 17. — llPresente dì Parmk:: 

narra cho ih-quella casa:oentrala di de>. 
tanziohéjfuyvisuh''ammutinamento pro-
Yooató'*tìai:alcuni;;,,càaidrristi oootro il 
direttore delio stftbiltmento^QVéatì e il; 
òspellanoladópcrarono iuvaidó ogni mezzo 
di onesta persuasione'par -far rientrare}' 
la "calma: fu avvertita l'Autorità e;,;rinv 
foriató'ili picchetto. 

Sa'tfon che prima di'porro in opera 
Jf ultiiiiaTkglòne'dellk foFiâ M̂ ^̂ *̂ ^ 
un» fÒé|i^>'Ìf*b3it'Hiiò;|ruB0Ìo- osterhà̂ ^̂  
'mente ad impedire tind^év'asione in'massa. 

a operato un opportuno fero par mezzo 
^del liiale, ^TOJÌ I^^ ' Ì ' Ì nWi i l t uan t l | 
questì air traisèrò infondo'àllàborat 

Itorrato-lUngresio^Batrò primo' 
il Diifettore, seguito dir'bersaglièri -ail 
ilai gdarmàniprpiù riottosi, non abba-; 
stanza rinfrescati^ tentarono una resi?} 
Stanza, efl un bersagliere corso rischio 
ldi;essere1dÌsÌi'inato. Ma bob presto 16 
'ammutìntònenti) fu ridòtto alla ibapbtènza 
e vennoM acciuffati tra 15^ Oi-iQ^déi 
premo tori 
' VENEZIA, 19. - LeggeiÌ^neÌÌa''(?^i^' 
zetia di Venezia: 

< ^^_'7-^y I ^ 1 ^ ^ - , L - - _ J ^ ' _ - ' - - | 

jDopo varil giorni di oontinua pioggia, 
la sera dol 17 alle ore 10 sbiTamò'visto, 
coma nelle stagioni di sutunno ad iuvacjÉ 
naif, Inacqua in piazza. Non si rammenta 
un caso sìpille in questa stagione. Tale 
straordinaria alta maraa face guasti non 
Indiffarantj, e spooialmento ai lavori di 
soave diféil da casseri. Sappiamo oha nei 
lavori'dei ivi ed aiìrstazìone marittima^ 
l'acqua riempì Uj vuoto, ohe con taota 
Mica era «tao ottenuto. Parò i guasti 
prodótti 'clill'alta marea non Impodìrannu 
che si rip] ondano ffa qualche gìcirno '^^ 
lavori dellk Staziona marittima, cha sono 
"dÌ?Bomaaa importanza, e oho erano spictl, 

, , . ,1;. , , .- , ' ,- ' ! , !(:,„ .,--,. il.,- ' • f i 

sia dall'Iapi?fira assuntrìce dalla ferrovia, 
cerna dall'Impresa degli saavì, con graade 
E:hcrità. 

caasj. La;bracQÌa fulla fra il Poin^dui•; 
Jour e y j Parc-au-I^rino,o si allarga ad̂  
ogni momo?ito,̂ .eĵ î̂ ebb̂ ^̂ ô̂ ^̂  
!li?;;dac .̂rasBalto,.aB,nijn si dostderaasa a-l 
gira con prudenza, e 8aorifl5are.ìl/''mìif' 
nqr numerOj,,possibila di vìttiflaa. '̂̂  

— SI_annnijoia.ohenLp8rtito orleani'̂ f 
,ata^non|ai:;d||^.jyrìspondora,con,un^ 
^ìf^?WÌlll&M^a9|i.t|,,dt,^^qhaml3pi:d^^^ 
g - 17. :—Si ha .̂d*, Tolone : 

Dgo gross|^na^y|^^gus?zta pa^ir^nno.. 
,domani;,por.,rAlgeria oon 10.mila.uomini, 
e 40. eannoni. 

GERMANIA, .14. : Uoa oomunloasione, 
da.Magonza .SiìJournaLde FranoforÙ: 
dloa^chafìll trasporto dei prigionieri di 
g'ierra..fc^.no^sl-a' convogli di, 1500 . uo-
.•QHni'Poomincia|o^riF'primo parliv^a la 
'«mtó-:• li-'•I^E.ĵ sspo^o ,̂  j ^ 
t̂uato, pop ,diy|sionl di Ì0,0p0 ncmial. 

— 16. •— SI ha dà Rerliuo in data 
d e r i C : , . . ^''•'•'•':" '""••"••"• 

• -fl-?». proi^osta ^,p^r^^^tara.,^pa^^4pnai^? 
,l!£«^,M.prl?SMJ*^ffiarfe.ÌQ^ìfrlQo^0B8Ì 

TO.^I?à>,Per.im|?J^ip,Mv..?arlapaentÉ 
*W^^^ts|t|JU:ianaJaM^ prossime sedut^. 
it,ritiro ,daì,. governo .del .Duoa.di Gâ '̂ 
l>ii?g.o,.G.o.tha_,,ylane indicata come.un fAttò 
,»Pte|0;;,npn ò anoora4aci|i&,se Jl :ri 
J ^ ^ avve^^à ora ̂  pppura. in.._ autunnoi^la^ 
ogni oaso,Jl Duca passerà l'estate nel 

.jl̂ Alta Italia,: • 
— i7.4,:^ LK I^novittzial Correspon-^ 

,t?,e*it«,4iohiarâ ei:;ro.nea la notizia che-i'iu-r 
g^BSO;4eiìM^tipp« «bbia luogo in pria;, 
r̂ ÌP̂ ^ ^^*^^?^"°» Poloìiò la marcia,di ri^' 
ì?;Ì^B?..^a^^i^Ì9^akfafeitamenta affattulT' 
bue. 
. 'WÈMk, 16., — Il MinÌ8tero .̂̂ spa;̂ , 
gouolo ò in orisi per dìvargenzrintorno 
ano spinto Cile devo loformaro il nuovo 
regolamento della Corte». 

Alcuni ministri verrebbero cbe s'imv^ 
pedisae cgni disousaione intorno alla mp-

.narohia e olla dinastia. Altri invoca, di-
• , ' s - ^ r i " ' • ^^<mf^y!^m!^s^v::^M'>!>^i.v'mfa{.';-.: ..^yJ^^^-:• 

tQil Martoa e Ruiz Z^riUa,j^ar|bbero di, 
contrario avviso. 

Paro oha U maggioranza deUe Cortes^ 
Bla puro fayoravole alh più ampia indi-
pondenza e libertà della tribuna. 

RUSSIA,^. 14. — Si ha da Oc?wa: 
iĵ Mn̂  »egmto|8^ nuo^i aaopheggl molto, 
dite cocrimeroiali h.anno sospaso'î ì̂  paga-;̂  
utenti, dichiarandosi insolventi. " 
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14 corrente 
; R,, decreto 30 maìz?%Émggde agli 
IndivMuljaijCoppi'terali contenuti tìeìio 
elenco annesso al medesimo deweio 'di 
poter dèriVWle ì f i j t r e ^ occupare le 
zone di spiàggirilr'^dclKrìtte. 

. decreto dal 16 aprila 1871, che 
sostituisce un nuovo piano arplano an-
nesso al R. deoreto_ déf 25 novembre 
1868^ col quab venivano doteroaìaatl 
limitì'dalie zona dì servitù militare at-
torno alle fortifiaftzioni della piuzza di 
Savona. , 

Elenco di'disposlzionl f4te nel perso-
ntle de'notai.. 

Una oircolara oha, In data dal 30 a-
prila decorso, il ministro dei layo|l^pQb-
bliol indirizzò allejr^fattura delìa pro­
vincia del regno intorno al oipnoprso dei 
comuni per l'tpsrtura di uffizi telagra-
floì. 

soliti a darai in questa Città, avranno 
luogo nei giorni 23, 26,J7|i::3a loglio 
p. V. nella Piazza Vittorio E/nameU U, 

r cavalli ìimmessl allo corsa prende­
ranno, parto nelle battoria,,dletro estr»-

ziono'#;sDrt#iCia3^nQa,^ oprs^,.oonstofà 
MiUre giri, 

I cavalli di ciascuna batterla, chs 
giungeranno primi aE^^,et^,4o^^^^ 
*Hogg«ttifraÌ alla oomj ì feoislone,diatro 
la'normo speoìaii indicata qui appresio. 

Nel giorno di domenica 23 luglio 
GOSSA l)iy„FAN|ÌNI 

Non saranno limmossi pi.ù:5ho IS/ost-: 
valli ripartiti In tre batteri^. Ove II nui 
moro dol oavsUì isorittrsla minore dì 
9;^lo batterie si ridurranno a, duo SJIB, 

i, due cavalli ohe in clBeonna batterla 
jsrrivaranno primi alla msU dovranno 
prender psrte alla corsa dì' deoisloae.I 
trecche in questa corsa reatoranno vin-
oitorl avranno, oltre alla bandiera. 

Il primo un prorcio di L. 1000 
Il secondo » » 600 

mimii terzo ,> » 400 ,, 
Nel giorno di Mercoledì 26 ìugUo 

|....Vi..i;; GORSA DEI SEDIOLI 
>n numero dei SadioU ammessi aaaa-

sta oorsa non potrà oltropaesaro qaello 
.di,4?,,.dìvisl in ^|raj |tte^fe;- 'rcadili 

ranno la corsa di decisione, in seeaito 
alU„quala,rÌ9weranno, oltre alla ban* 
diei:*, 

i l primo,un premio di L. 1000 
il secondo » > 700 

, ILterzo » » 500 
f Nel giormdi gioveM 27 luglio 
\ CORSA DEIJL&,BI(^HB 

f^-y I I E M ^ ; i t ó ! l Sigha" non; .potrà j o - • 
cedere quallo di 9, ripirtlte in tre eguRìi 
nattone. Non entrerà nella corsa di daai-
sipne oho quella B'sa la qa&la arriverà' 

,;pdma. alla .mota nelU.ooraa della su» 
'batteria. La;,tra Bighe ammassa alla corsa 
di, decìsipne^avranno,,oltre alla bandlem, ^ 

La prima un premio di*L^U800 
La seooada » i 1200 
La ^tersa » > 

,1 Nel giorno di domenica 30 luglio 
:v-4--̂ îr!CORSA. DEI EIROCGINI 

;I'Biroccini ammessi non pDtWnno es-
sara in nuojoro minerà di 9, nò oltra-
paosare quallo di 12, divisi in tre bat-

~^i 

800 

terie, di tre o quattro per oJasohaduna, 
iL:cavalli; vincitori in olasnuna batteria 
eseguirauno la corsa di dooislonj, insa-
guito alla qiola ricevprannc, oUrs alla 
bandier». 

Il primo un premio di L, 700 
ìltseaondo » » 500 

!': Il terso >-̂  > ^ÒO' 
'': Avvertenze 

non 

J-lHit^L 

' l " • •'.•. • ""-.'.t. 

ronaca 
E NOTIZIE VARIE 

€ u r s e dS cava l l i iu Pnclovsi. •< 
La nostra Qiuata munioÌ£^l9 ha pubbli­
cato 11 seguantfj wvvfsj delle corsa: ' 

Gli spettaoo'i ditlla corao di oavalUi' 

& 

I caviilll non sjraiiuo $.ooettatl 
\ ' _ ' 2 " là^^'^'L^-'' ^- f-v -

dietro esime a giudi?.lo dalla Gommis-
Biono a ciò stabilita. Eisendo questa su-
toplszaU a s^ittoporll a prova, ;! conoor-
ronti dovranno iscriverli all'ufEsio muni-
oipala otto giorni innanzi, por pòi pre-
senlarll alla Commissione quattro giorni 
prima dolio spettacolo. 
., valla corsa det Btrocctni sarà escluso 
i7 cavallo che fosse rimasto vincitore del 
primo premio in quella dei Sedioli, 
-̂jiìLa issrizlonle le corse sono regolate 
dff.diacipline speoìali che dovranno essere 
considerate come appandloi al presante 
avviso. Pertanto ssrà cbbllgo, sia dai 
propriotarl dei cavalli cho dal guidatori, 
di prenderna conosoanza ad assoggettar-

^visi, pinendo ad esse la loro firma al-
l'atto dairisorizione, dal qual momanto 
S intende?^ assunta ed accettata la ra­
spo n§^bi|jtè,^rplatjy a. •• " .'"''"" 

liO corsa dai Fantini e dallo Bighe 
3^anuq prj^oyo,j^|le ore 6,li2 pom., 
quali? dei Sadiolì e Biroccini alle oro 6. 

Padova, 4 mug(?io 1,871, 
p. 21 Sindaco 

C R I S T I N A 
irSegrétirio 

' P. BASSI 

• S e n i EQooScsIastlea. — Nall'ì^ta 
tenutasi d(i,,,questa Intendenza di Fmaoza 
nel, giorno 19 corr. furono venduti n. 16 
lolU d # o stinlato complesBÌvj valore di 
L,J^,9.^Q,; o||engndcsi un autaaiito oom-
plassiyo dì L. 4,5^5. 
;'' ©BsttrilSe Sa9Dinlcli|pii2!,-rLa modi-
fl^-izioni addottste por la Ecoutura doUa 
f̂tostre Guardio Municipali U'^-ÌTO bucn 

Incontro, La tuaiaa oylb falde sllungì>t« 

file:///61ta


i W^rKJB^J^*'V^ft'^^«tS'ìn^«^^^ '«.Swe««w«-r»ùSiiÌTO5 

'àk «Q fcspoUo di ffisgglor poBftteizà che 
non RÌÌ il corti g'ubatto da oaooiktòra; 
lo squad^ooo (aeisbjlt) fu opportunèmecto 
sostituito tlaUo spadino. Ln lanuta gior-
fialiarii. 83ciza ooi-doai, col berretto, 6 
MUi SOmplioe 0 C0QQ0.18. 

IlftobleoHup». — Traaae ^OÙÌIÒQQ' 

oezìonl xo?.,ELaSJaa.o ^Uita d | r |ut to o 
«vontsta.dì.fliuae Bomeul^di nuova prò-
veDioazSiMavaia^to S'bao^^^^ 
ibbsstanza ^eao f In ìa^eoJaJiU per̂ l̂o^ 
tizr.^ glappoaosì tanto origlnfirle ohe di 
rlprodaziono. Siamo già alla terza età od 
ih aaalolie blgaìtìera dessa vecae sor-
uassita oca f3Uoa„c8ÌtQ. Godiamo di poter 
dichiarare oha si inoomlnoia soatireiMa-
flaansa dai buoni metodi ohò ai vanno 
diffondendo. 

. • I - •> I- ^ ^ 

Sperismo che non vi saranno malBani; 
tutto »ta cha si posiaao sostenere i,prezzi 
dai bjzzoli, dallgi.qual ooaa 1 bachiooitori 
temono tesai. 
iffi^ilM^^dogli offerenti p y la Fièra di 

^^flucilaÓn^à'cor numero dògli oggetti 
offflrit, 

N N 
. Sig. ^avegio lÀifgi. 

.Sìg. E à r i c M l DMn^'IJlI-
Mo od Eiiiiii* Sòlìullr 

• Sig. Fi^snoesco SadòKetto. 
Avvocato •':GiòVsnhi Tbmma 
ì, SODI, . ' , »a!S^0(*iSfl 

O^ntessa Maria Bernini Z!gao 
Signora Mi-ddalens Baizan 
, Piazza . , •.Mv:̂ :&̂>v$(;;y.-̂ ,y.; 
ig. Giuseppa Borsiti .^^Ì::^., 

Goritf ssa Emilia D'urmo Bru­

ii 

tempo QQ qaairo tutto nuovo, orcatò 
quBsl verginl^'tàna fantasia del poeta. 
Bisognava dare un motivo più preoiso al 
matrimonio olàndèatìno di Àdelasla óon 
Aleramo e alla cdntrariòtà-del padr« ; e 
: l* i utoro" iM'iiglcò il costui progettF"^fiSr'l 
•£ figlia ia ' i i ipa kd Enrioo'éi'BiflerÉ, 
ohe^ofiiii rifluia. 

I 

. La leggenda ò puro modiilìàta In quella 
parte ohe [riguarda la permanonza dei 
duo sposi in Pietra Ardena di [Liguria, 
potohò mentre vi è detto sampìicemento^ 
ohe farono aÒoolti da na carbonaio, 11-
MaroDCO fi "o^eroitaro per sett'anni aa 
Aleramo l'arte del Falconiere^ il ohe •gli 
cu:-e il destro di uas beUIsBima descrì-
zione. '' 

'. Come in tutti i lavori del Marenco,;;! 
oarattori sono asaaibano^disegaatl, Un 

ULTIME NOTIZIE 

•.'AL:^-.' 

^ 'L 

5 
14 

:fcv- » 

» 

^ 

34 

i 
1 

2 
40 

SlgnorsÀ^agftiaRaaiaiifiizìottì 
» 5̂ ' 

6 
4 

ffi 

SìgJsIiatirettr Trieattì-Moutalti » 
Teatro C o a e o r d ] . — La replica, 

del Falconiere annunziat*t>^pór> quasta, 
sora farebbe ai oronìsta ^.agevolezza dì 
maturare il suo giudizio oon un,|,s.aoon-
da audiz'.cne, sVgU non,y9lâ ^̂ ^̂  
nel disimpcgoo doìi'ejbbiigo suo verso Ù 
pubblico e verso gli art'sti prima ohe la 
Gonapagaia Moralli sa ne vada, e qualla 
Gailtiori-Pezzana dia mano al corso pur 
trevo doUe sue rappresontazioni. 

D'altroude di questo lavoro del Ma-
ranoo tanto hanno parlato iorÌtÌoÌ tea^ 
triUi ohi portandolo alle stelle^ ohi relè . 
ganSob appena f:a le medióorìtè, cho in 
ogdl modo la sua tela ci era quasi mì-
nntacDcato ncts, tanto più ch'esso sì ag­
gira aopra una leggenda riprodotta oon 
monotoaa onatilana dai popolani di gasl^ 
ch3 ncBtM provincia, i quaii se la oar-
TiRo l'an r^aitro oju analcgha atro fotte. 

Ma per ohi non la conoisa ricordiamo 
eh essa ò l'argomento di un antico ballo;; 
dtìfCortesl, rupprcsentato in tutti ipfflff 

fcipsli teatri d'Italia, sotto if'titolo di.̂  
Adèlasì'a e Aleramo, e cpportuQomenta 
-tiprodoito anohe dalD'Arodg, '"'-

Bacalo: • • . , 
«Ni^rraao le «torle del secolo deolmo 

«ch'i Adaksla, figliuola dell'imperatore 
•̂ Oit"*̂ ^ I, amante riamata da À,Ìeramo, 
*P%«'p6 ssasone, sì risolvesae a «po-
^fiarlò sogreùmante.poiohò noti le rioflcì-: 
* ^*,?"^"0'>9i"ne il p^aterno consentimento. 
tS'i'^S^J ® peggior consiglio inoliaandp,; 
*^S3fa"ohe temessero il giusto sdegno' 
«del padre, ossia che mal SiiiFrissero lo 
«Vigilanti persecuzioni di un ambizioso,̂  

*^l'?°*^.*'̂ a'*^» aspirare alU mano dì 
«AidtìiaBta, improvvisimcnio queati eposl 
*^**S°^°^*^ono 1» roggia. Raminghi 
:<oaWmiaaado, e d'ogni avere spogliati 
«pop via dai masnadieri,, giunsero in 
«Liguria presao la città d'AÌba Pompg^ 
«Quivi ottonato ricovero da uà veocliio 
« carbonaio, vlflsaro miseramente tra i 
«viUiel lavoratori di o^lce o dlosrbmo, 
«la nnarnstióa casa alle falde delle col-
«linetto dèrMoafarratto. Finché, p^s-
«sando, dopo alcuni anni, oolà con pò-
«deròs^ eeercUo l'imperatore moveste 
«guerra iaitfl ia, vigne td isooprlre la 
«flgUaIn quiiirabb'otto stftto: ma, pre-; 
«valendo nel mìgaanimo suo ouoi'o la* 
« tenerezza BlKffosi, benedico l'infBuaty 
«nodo, ce ibbr^oola l'inaooente prule o 
«perdòaé. » 

lt,MarehGo i\oa rim -̂se slrfjttam^nlfì 
iegRt.3 alia Leggenda, ms tutto ciò ohi 
XL^gtliungs no b.S3Ìa'IntKtt.vaa^ et statura 
'tradì;;iòna\*, oorapoacucioai nalìo HUW.) 

gua e verso ciotti; ma. raziono vi prc-

dovina lo »oìoglimento...]>Jpi;imaaoRno, ò, 
vero .bellissime Siene, atupenda fra tutte 
.quelladtì'due amintl^nel prologo, assai 
bene interpretata d?.Ua, Marini e daLMaj;?-, 
rièima /tnpIte^Bono jnutili.fljl-vedono ap 
puoicate^ per^^trar quell'eifetto,,ohe ipa 

•SV.iecaturire,.dalla telaf'tì insolenza sol-y 
;datesoad7/doufl?rfo verso Adelasia è una 
;dl queste^;.J.^dii-ebbe ohe l 'astore, non^ 
sapesse in altroitóodoióhliidero i'atto1sÌt' 
mettendo ia boooa,,deU'lmperatoro delle 
frfisì 'Jî sensazioDo per icfliggerà..aJWo-, 
Valdo gli arresti di rigore. 

Secóndo ' me >4fl!e?fl5Ì'fl;óol!a santità del 
suo ^amor-etìniugale, Fooir affettò^ ài; fì-
gilaxheijalltribocca'dar òiioro qusiid^' 

'^aooogliVnelh sua capanna if'padre fo 
rltô 7Ò;;;la perla di ;qu0sto idillio del Ui-

•rencof ^he' talvolta coi p6a8Ìero ;̂ar\̂ {ÌUa 
farma .SÌ,̂ ,Bpinge ali*oooelleaza. 
- Maiiseglì ha il.difetto di far parlar' 
troppo RaÈh|e^{ie?asi:af;.,ittor;uaa SMtìJ, 
î 9B,.|!?fi?do. più quale, iefpreita un di-
Morsetto sul lavoro,,ohe non disdirebbe 
ad ua,grMldente>^i:iUaa; Soòieià Opo-
raia del nostri giorni. 

Làlchiosa r^-,ui^'atto .dVinveatitnra. 
,f^ud4le,i4a parteudÌ:',P^(o»#1n fa^rì^lij 
-i/ermoj;che;;ha:;di8trnttoJn,ua attiaao 
i'Saraceni'òomo tanti pulcini. Quindi 
4rfe?asia, lo sposa ed i,figlia;-y^gfonijii 
aooplti e rioonpSQÌuti àiiVImperatore^ o 
|lvJ,» l̂>blÌoo,è ri^psrisiata una delle solite 
benedizioai. 

r , 1 . ' , I - , - " ' "V > ._ I 
K I ' 

KlHPMzioaedifflcilmeate potrebbe es-
#li:f^«3eglio,,fif^data ohe agli artisti della' 
,opmpsgciÌa Morelli., (Emerga sugU'"altri, 
nella parte,,di, ^̂ ^̂ asi'fl̂ ^̂ ^̂ ^ signora Ma-, 

,?iiLi^Q.:jaapp^ntabile;in.httttto il oorsd: 
j e i dramma, possiede poi rarte, delW' 
.v*!^^M??^^ne„ha,degli slanci d'affetto,,di 
^jspir^llpe di» .«trappare^'^gli applau8iì| 
le^i ^erajl pubblÌo(),numero8o5^6^ scélto^ 
.noo » ì̂*n?.;fe>»varo,,̂ 5^3Jà volle replica:t 
tanacnt,e_,&l proscenio. Forse abusa uii' 
po' di ariamo,,;,!!,Bigiior.,,,M»johe:^ò''ìf^ 
^^^^^ 4Mm0y la s]goo|;a, Jab, Catte^ 
ì^noj ò BrtlBta;,ii^|utta,l'est6n3!onò delift 
Parolaii^purobò^^pa carfohi qualche tinta. 

IV Falconiere ò o^rtamente un bèl̂  
^^^^o^t^r^àM^^l^^M palaie i i effatl?, ma lo 
-è più come produzipno pectioa, ohe'bomó 
drammi..;, 

Se non ebbe Iniomma sulle nostre' 
Boene uno di quei suocessl ohe faaao 
;epo0fi, fu parò assai gradito dal pub-
bliooV ohe ne rloonobbfl parie del merito' 
''̂ il'autore,;Q^^^pftrto agli •optiati. 

E. OSSDRVATOUP ASTaÒNOMlÒÒ 
di Padova 
21 maggio 

: La Camera «ella seduta di ieri ap­
provò'il^ progetto delia leva marittima 
con 197 voti contro.23. 

+ • • • " " J ^ " ' V - ^ r '^' • • ' f I • 

Ricotti (ministro) rispose ai quattro; 
discorsi pubblicati da Làmàrrnoraj;TÌTi' 
levando comê  quesii"'faccla là critica 
di lutti ì cambiamenti operati fetracn-
miDÌslrazione della; guerra dopo il 1866Ì:: 
Il ministro difende l'amministrazione., 
èapo per capo dàirfàriì appunti fitti 
alla Riorganizzazione dell*eserìitof alle! 
varie disposizioni ed alle riforme di' 
ogni natura. 
:̂ . ;Bertolè-yiale,si difende pure ..dagli 
appuiiti fattigli in quel libro.' 

Sella lttilìstrtfnamenlaDdo;^3neìlè 
jarole di Lamarmora che lo fìguar-
,daao,.. respinse anche, da sua, parte ali 
appunti àmmin)stratlvi,Je critiche pe|-,, 
sonali ;di"còntraddizii)óe e/dìf»^ 
zìòue politica ! ripetè qtìali èrano gli 
intendimenti del Ministaro quando as-

^spn30.,J poUre,̂ ieil'appoggiarsì̂ ^^alla 
.maggioranza. Disse di non àTere, mai 
ĵ̂ duìato, ce tìiilMto coi'propyii con-
vmcimenti. 

Lamarmora dichiarò di con. avere 

lèi 

; • ; 

••̂  

.^^^^^--.r-i-:.^^^ iVV'-^.'ii,-^ - • • • • | • - • j I ^ J ^ J | ^ j - ^ l ' - ' ^ r • : ^ " Ì T | l ' l l l • ^ 

•mai inteso ferire personalmente. Sella, 
;che mollo stima, ma che'crìtica Come 
J < . , , M - - ( i J ' - - L • • -

'Wonio politico'ìn' c'osò |}òìilicli6. 
v | ; - - ' - ^ ^ . ^ j r ^ K 7 j ^ ^ y Z ^ . 

lari as^ra fu distribuitiì̂ ilà̂ l̂iirfìlà-̂ ' 
zione della commissione sui provvedi­
menti flnanziarii relativa agli esercì?! 
del 1871 e 1872. 

• ! - - ^ 

OggL.i(|fl);slarnarmorajispondfìràal 
discorso dèi ministro della gf-rra. 

spaccio ufficiate della Comune dìóe che 
à.versagliesi furono scacciati dalla trincee 
delh porta Mi]etto,,,che fu distrutta, 
Il Comitato di saluta'pnijbiicapubhlicS 
un déciréto che sopfirime ta/?e««e àes 
Wiso Mondes, XUvcnir National, la 
Patrie y la Corr^mune e La Justice,. 
NessuQ;,nuOTO giornale verrà autoriz­
zato ptiiia della vfiae. ̂ ella guerra. Gli 
.articoh saranno firmati ,daìl autore. 
Gli attacchi contro il governo diferi-:' 
rMi alla corte marziale. Gli ufficiali; 
che ricuseranno di, eseguire gli ordini' 
del Comitato, di salute saranno tradotti 
.alla,corte marziale. La Comune ordinò 
alla polizia di arrestare Io donne pub-
filich^ e gli^ubbrilHiSil^tff HtT peiip̂ e 
dice'Che Jlĵ Comitato decise di far sai-
larê , I* a rigi piuUostoehè capitolare. Fu-
ronó^^rcqu'siti.i candalabril d'argento 
:dî  ^ótre JJamê ^des VìGloires.,U, pan-; 
Doaeggìamefltò è vivo ^è^ ibcessantè 
verso il sua e r ovest; Nessuno può 

fàMre di hoitrdine porte dèli* M e 
dei nord senza un passaporto speciale: 
: —J-entiun membri délla:;:Cómnne" 
jpn_.assistono niù,a!,la,seduto. .400 vergt 
l |g!m:iMIÉ».ÌÌser ta to . SiscoMo. 

bfiro ripreso ieri i! hceo d Issy e scac-
xìal() completameriìfol^tlrliliai'dr 
ysLQ\ùs.A\Salutpublic dice che nn5" 
.dfcglijncolpati.nemesplosìone della fib-
brica.,ji cartuccle è Ji.conte Ladislao 
ZamoMi pressò,cui tròvaronsì carte, 
constatanti 11 suo accurdo con Ver­
sailles. " . 

BORSA DI FISENZE 
20 maggio 

ténà, 59.57 

Francia'tre mos! Mé2 
prestito hftzlonale 80 62 

l.Qhbligazioni.regia tabaech* 483 
''*-ifìni ragirtiibaeVihi 709 5Ò ''"' 

. Banca Kaa. dsl S.,dlt. 28 00 
Aaiosi sÈrado terruts ©.er.'380 25 
Obblig. » -f '̂̂ ^^^v^ 181 

COMUNICATO 
- ^ ^ • * 

: * ^ 
A \ 

^ ^ ^ , J r . . . 

La mattina del dlkli corrente era; 
certo disegnata péÌ|MpÌre all'affetto 
del maHtopB^di ottO:teneri.figli:!a loro. 

,aiTettuosÌssima madre.^ssalifa.dajjo,^ 
'ilenlo malore, „ge il veto, ,̂ ';ipere,. l̂ csper- -
; tissima mano del distinto chirurgo bste-
trico di Conselve, si^. Benvenuti dott. ^ 

l^incenzo proritìs îrtiò'ali;̂ :iflvito, non si 
•fosse prèstàtòjva^^aruivaoire la jninac-
|ciata sciagura. \ 
" Il valore , di. quaìuoque rimunera-
zione non sarebbe certo sufflcieiile. a 
(Wmpa^lre:a'llKlìi5fel3!ìr"So "dar"' 
sapere del distinto dòttvBeWvériuti pro­
curato alla povera famiglia del soUO" 
scritto, ridpn,ando,4'̂ .sislenza alla mo­
glie e madre,,,tanto ;cara ed amata., ' 
. yalga questa sincera pubbnca dichia-

razione di mia gratitudine in verso u 
non'Mài %bbâ stanza encomiato sigribr;,̂  
dott. Benvenuti, chirurgo ostetrico, a 
compensare, almeno ih; partej^ajpmma 
"razia mercè.ildìXuijspe.Ho,,ppecato,, 
a„';me..ricevuta. "-••'•'•"••••"" •'-"-:'' 

'^ Candioma, l%jnmigÌQ:j^%, , 
lISNOCEiSTE MAUIN. 

\ ì 

^" ^ 

' - • • • - • - • • • • L • r • • 

rar?,'=rA-:,a^u:ar»»fff,^ 
n'i^r. \- -> IV̂  

^%Z r_.^jl-"l - . > - r "I • 

DISPACCI ELETTRICI •fk 

3|: 

^ 

^>il-i"0' 

Buoni » » » 464. . 
OibìigsisitìKie eoQÌeBiastlohe 79 33 ••_? j 

portala seguente notizia: ,Oao- , 
rifìcMzà ali;=J:ndusfria: della 

, Ditta l%,.,W(ei:theim e Comp.̂  

iBcia» ed .il. sìg.. I^eSrf88«iaH4 quali 
.PWÌet^rldelIaditta,||^SK^^^ 
,e,C«iMpM|di:Jienna^venn.rQ. leste 
insigniti del titolò di B*'«rBÌiÌfea«a t ì ì 

' o r t e da S. M. 1 imperatore d'Au-
slrialri; Ivistl'lleli'altò gradò "di per-
fezioriamento'̂ 'portalo alla lóro fabbri-
.cazione,4i..Scrigni «U,,ffera',tt s l -

infii-asBBOMìS. 
J ' l' U JiT-T[_' 

Rappresentanza , con deposito 
;j)resso J. WOL;i:Mf|N:,rpaaova. 

%' 
•M*f.H^*i«iLy^i^*-tT4*hJ| H,TPPÌW H i É t É < t H T * T i f i r t T < 

Boj)rtolorneÒ MoscMn ger. resD 
. . J ^ ^ ^ ^ * . . ! * - b l > . ^ * - ^ I • • ^ - - • ! • • - _ ' •̂ - - -r> J . - ^ ^ 
^t*^M^^h^J^^^Mawt 

. . J ^ ^ 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. 56 s, 18,0 
Temps medio di Roma ora. 11 m. 58 8.;,45,1, 

eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livollo medio del maro 

1 t ® maggio 

' Barometro a O—mill 
I -:•- , - • .. ' 

/^'ermometro contìgr. 
^Dirczièn^'fer^ViSf; 
Stato del oiolo. , . , 

9 a, 

760̂ 9 

quasi 

reno 

^ l ' Ore 
3 p; 

•TSQ.7, 

SO-
renO 

Orò ^ 
V0p. 

"A2,5 
kWQ 

reuo 

Dal mezzodì del 19 il mezzodì d̂ »! 2G' 
TòmtuìriiUu'a massima f̂- -J- £0\3 

> minima 

m BERLINO, éó. .-Austriache 228; 
lombarde 94 •— v-raobi,li|^£|p \ 
renditaitalianaSS l|2;,tabacchi 893[i. 

VIENNA,49. - bue Camere dèi 
Reichsrath i#ocllettero alle eiezioni 
nella delegazione. 

VIENNA, 19,- i M>)biliare 279 40;: 
:jon:ibarde47p .80 ;.austrìache 421 50,; 
bsnca nazionale 703,;,napoleoni d'oro, 
9̂ 93; càmbio su Londra ì2S5(fìfen-,; 

^dita anffiaca 69 10. 
M AUSIGLI A, 19. --Rendita fran-

:,cese 54 70;;:;;igjaoa. 5T 
;. ,fEST, 19. — lì Pester-^ìoyd sm 
jnnzia.^che^il minìstcp Fesleties è--die 
;mÌssiÒnario: gli siiccede il barone Bela 
di WenMéim. 
; : BÈRLII^0rl9;pè Reichstag. •^-Bi-
smark annunzia la ratifica del trattato 
dì pace da parte dèirAssémblea fran­
cese; dichiara che'partirà oggi per 
.5̂ ancofQrt0K:̂ pnc!e scambiare le ratifir. 
che, e intavolare coi ministri-francesi 
le: trattative divenute necessarie m se-
emto alle attuali circostanze della 
Francia, i 

VER^lLLESnOi^Un ordine^dei 
giornojdi Macmahon annunzia la dèmo;-
lizipr̂ e della colonna Vendòme; endice: 
«..IJQpaim sedicenti..francesi osarono^ir 
struggere sotto eli occhi' dei Tedoschi" 
qiiesto teslimBEio delle vittSraeìv^^^^ 
stri padri còntrÒ^Ì!.Eurdpa"còalizzar 
Jerò queste memorie resteranno vi-
.̂lenle^D ĵ.nostri cuori, :? 

VERSAILLES,195SÌ«yue battaglioni 
impadronironsi iersera alia baionetta di 
due case presso il forte..Montrouge. I 
^i^eratiJftte^S 4tB)_ gprti e Jeriti, : e 

;42 prigionieri; fra ctìì' parecchi uffi­
ciali. Le truppe prèsero piire'un^bàP' 
.diera, quindî tevacuarono quellé'̂ pòsì'' 
zip,oi, p6i;chà,.troppo esposte, al fouco 

BRUXELLES, 19,; Parigi 1 9 , - 1 
versagliesi attaccarono stanotte Mqn-
trouge. Gl'insorti, costretti a f̂ r venire 
rinforzi, réspfn^gro alIdfaTMacco. Gli 
iosorti dicono che respìcsèró pure uii 
attacco contro il villaggio di Yanves. 
li.;WPgIff5Ì issarono ieri la baqjiera 
iti-icolòre snl forte di Vànves, Gl'in̂ ôrti 
•̂ •sostlìlono di"àvaiefii1t?'G0'òrver-:" 
Magnesi daPbMÒ di BouIoj'rìo;Un di-

SOCIETÀ' mmm ITALIANA 

di > Mutua Assifìiirazione 
',contro le malattie'e irtoftalità 
i; del Bestiame. 
;̂ A,norma.degli interessati é'deì Sodi 
non inter,yenuti all'Assemblea generale 
J®l,gÌ5'ffi?J.IR3ggio corrj,,M Mtó^f^rkt ,̂ 
Commissione eletta dalla stessa 

h • AVVISA"-
che ài mandairàd esl'liiifarito è 

.tracciato dai seguenti ordini del giorno: 
K,.̂ ,l̂ Cpnsiderato che.J'esame del bir, 
'?ncio e..,dall£^cppeguente. situazione 
della- Società ;è;uia1avoKirdettaelio 

B a d a v o a l l o fAlKiOcnailorìl vo-

^? 

^c 

• ^ ^ 

e di paziente ed accurata indagine sulla 
esisl0nzâ to,.menO e còrrispóiìdénizaiiei 

tdoqumenti giusiificali|i ,,.n*^Assemblea 
P l i ^lll,AoW4l^fi*.Commis3Ìoae. 
di nove oocu, cai conferisce il man-
dato deli esame e controllo del bilancio 
;e situazione suddétti;"àsslgffldÓirìl' 
.tarmine a'tutto loglio p;v.,<pet̂ -̂ Jras-
segnarelàsua,,relazione all'Assemblea 

.Stessa. ..• . 
,K̂  2° ,eer le,Stesse considerazioni della 
^p,r.gpdente nroppsta già, deliberala, lâ  
, ASeiWMffi^Rd:^ alla nominata Com-J 
niis?iòne vi';itìcaricò di esaminare là 
vertenza dei buom di cassa emessi'dal' 
direu6re;e,,misora,e;-,di riferire^ sulla" 
massima, del,,pagamentovo^meno degli 

.stes^Ì.^,s![3Ìla,,|veatualt.,modalilà 4el 
pagamento stesso .̂ ;;.; ',.., 
' 3** Visto U progetto presentato dal 
Consiglio d'amministmiS perlS^ì^ 
forma dello iStatuto, lò^ rimanda alla' 
:Commission3 precedentemente -nomi-

cessarle oppure ,^Jia^^mazio^,^ 
nuovo Statuto da presentarsi alle deli-
'béraz'òdi della Società. 

OMipIco. 1» Coiumilsslone sviadlpù 
q u a l n n q n o p r o p o s t a l e possa vo^ 

leuosc* 
;1)M perìcoli e ;dJ3inganni fin qui eof-

ferti dagli ammalati per causa di'droghe 
nauseanti, sooó atthalmento evitati eoa 
la oertozza d'una radicala e pronta gua-

.rigione mediante la deliziosa K c v a l e n -
4a Apal»loa,,du Barry di Londra, la 
quale restituiaóe parfotta salute agU am­
malati i piùoslenuafci, liberandoli d-ìUe 
cattive digestioni- (dispepsie), 'gastriti, 
gastralgie, coatipazìoni inveterate, emor-
.roidi, palpitazioni di onora: diarrea, gon-
flszze, citpogiro, acidità, pituita, nausee> '-
e'Tooaiti, crampi è" spaBìmi di tìtomaeo, 
insonnie, flxssioni di patto, clorosi, fiori 
ibiauclii, tosse, oppressione, asma.lifoii-
chitOj ptìsià (consuazione), dartrit', ora-

iZioni.. cutanee, deperimento, .rreuraatismi, 
gotta, febbri, catarri, opppf^ssione, sof­
focamento, isteriaV movralgia, vizi del 
sangue, idropisia, mancàuza di ff.'isebeaza 
e. .di,.energia nervoaa.vr^ Barry Du Barry, 
é G.,!'̂ ;:̂ via Oporto e'34Vla .Provvidenza,'̂  
Tonno,/-^;,.La^Ho^toJa doLposo-dl 1T2 
libbra franchivSieajtiUibbra'fp. 4 50; 2 ' 
libbre fr. 8; 5 libbre 17 50;-19^'libbre 
fc. 36; S4 libbre fr.OB. La""—^'-^-^-''^^ 
a l CloKcoIaUc, in polvere ed in ta-
yolette agli stésèìi.prezzij'dà'FàppQtito, 
la digestione con buon sonno, forza dei 
neryi, ,dei polmoni del sistema" muscò-i' 
loso ; alimento squisito nutritivo tre volte 
:pìft,che.i^, carne, fortiflotì Tò^stómàcb; a -
petto i nervi e le'carni. 

;: DEPOSITI -Pado^^a;Éoì)3rÌì,Z(iMtiI. 
Pianeri ,o Mauro, Gavazsaaì faria. -^ P.ar-

I dèhodó :̂^ Roviglio, • farm;-. VaraaMini " 
Portogruaro: .*i. Maljpieri farm, — Ro-
vigo:i,(A^ Diego;? Gi-Oaffagnoll^^trbrìso, 
Ellero già Zaanini, Zanetti — Tolmsnso, 
Gius. CMussi farraV^ Udinore FUipas^ìs 
Commossatii -*. Venezia ; PonM, 8tiiiicMlì 

.Zampironi, .Belliuato, Agensm GoBlaaiim. 
r- Vopona: Fraroeioo Fasoli,':Adrip.i3^ 
PriKKi., Cesare Beggiatto - '̂''Vlomĵ si. : 

.Luigi Maiòlo, BoUino Valeri r^:Vittorio-
Oenodft : Xi. Marclietti farm. — BaisuìiB ĵ! 
Luigi Fabria di Baldasgara>r-d BellanoV 

-Ei-F^^oellini — Feltre: Nicolò DnirAsrmS 
'•^Iioghago.' Valeri — Mantova: F. Dwlla 
Chiara farm. reaìs-r-Oderao; U-CmiU, , 

vl,,>^pij(mntti. -

iisli^ojaylftta tlaa iSoollJaocbdolA 
pet*voujB*c a l s u o ppcsldcmlo fiu 

Padova, maggio 1871,^ 
• L A •• CoManssiONU.. • 

Sehni cqv, Sinfyrmo^ presidanje. 
BruscojGjacomq,^.^ ................ 
Viilzio *' doiirjiartobìnco. 
De Castello ddv. Gio. Satta. 
Schksari Giroiamo. 
Prosdocìmi Onizio. 
Manfrcdiiù^ doli. Giuseppe. ^^'^ 
, Bimano Giacomo. 
3fàssaÌm''j\ngclo. 

: Kicoviamo, qm* letter^,^ .di ringrazìa-
.mento da una gentil e giovano signora di 
;S* E''i9"n0i .cliQ passando; p.ep';sAlilano là 
scórsa primavere::sv era pròveduta di 
alcuni vasetti Pomata •n5!SS.'Vì'*isliljn-
^ò ' . | -dr ide1;6ntare!à ' ' currdì^wSad 
il capo con caduta spaventevole dot •ca­

ppelli,- Essa^-or'narra aistosa;m^nl,e tu'i;te''ic 
basi percorso durante la cura ei tUipiu 

AkPMf̂ Yay-Piî ina dichiàraimosb-retr^^e 
completamente, e dirlond ndosi in bgiìbo-

,.danji,_^ beu doywUl^iì^ijva^tln^niA. ' "• 
f i ^ f ^ 

TEATRO-(:;oNCORDI. ^ fejt^^p^'pj^ yi^, 

Ardetia, di h. Maranoo >̂ !:̂ Oî 0 9. ' 
.;- ̂ -^ri:,;^.! 

S 
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Si notiilfla col prosetite Editto a tutti 
qufllU\ob9.,at6rTi; pò̂ Es.pao iateréase, che 
d:i quosto R. Tribunale è atàto docreLato 
l'aprichèn^liél'^óntìorap^ sopra'tUttàilf; 
.aistanr.Q mobìli ovuhqud poste, e siilté 
immobili:^ìtuate. nellO: Provìaeie ,Y,eA0te, 

,0 di Mantova di ragióne di Fràricogco 
DUnan negoziante di merci in Padova, 
Via S. 'fetirnàrdiuò àV clv; N. 34.0S; " " 
Perciò viene col presentaay vertito chiun-

qua credesse poter dìraostfaré qualche 
ragione od azione coutro.ìl (ietto Francesco 
Disnan ad insinuarla sino al giorno 30 
Qiagno p.V* inclusivo, în forma di una 
regolare Petizione da pVodursl a quésto 
Trib,iln, confronto dell'avv. dott.Clemen-
cig(fopiitato curatoi*ehelia mflisdtìoncóì'-
su alo, dimostando non solo la sussistenza 
dalla sua pretériileriéV'iiià eziandio il .dlf: 
ritto in forza, di cui egli intende di eaV' 
sere graduato hóirùriàò noli'altra Classe*: 
e ciò sicuramente, quantocbò in d.fette, 
spirita chSÉÌii'UMdetio^t^rmÌne;^hè8-i 
iBuno verrà più ascoltato, Q U non ìnsi-,' 
nuAtl verranno's'jnzaècòasslone eSclnsi 
da tut taJa sostanza soggetta,al Concorso, 
In' 4uahto là medesima venisse esaurita' 
dairinsinuatisi,Creditori, ancorché loro 
còmpetossó.un diritto di proprietà o di 
pegno sopra 'un benè'ipompreso nella^ 
Diassa, , . , "'"', 

'Si eeottanò' irioltrs 11 Cr.editpriche nel. 
P-Poaccennato termine si saranno insi­
nuati a 'còm6arlre^:U giorno„.,6 luglio 
P- V. alle ora ' 10 antimeridiane dmanzi 
q«9sto Tribunale nella Oapiera di Com-. 
ttission© N. 20 per passai-e alla eiezione 
d ión Amministratore stabile, o con'erma 
elei /Mnterinalmente nominato, e alla scelta 
della. Delegazione dei Creditori, coli av­
vertenza che i non comparsi si ayranu ĵ)^ 
pei-^oonsenzientì.alla pìuraUtà;.,dei com-
parsi, e non compsrendO/iifilcuno.jjAra-: 
ministratore:\e-;ia;; Delegazione sarc nno 
nomiaati da' qùeato R. Tribunale a tutto 

: perìcolo dei Creditori. • , 
EJ il presènte'verrà affìsso .nei lupgbi 

Beliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Dal? Ri: Tribunale Pro^r.,:,,. 

Padova, 10 maggio 1871 
, n-Wv: Presidènte j 

I 
^''y:m • y 

Avvisano 
^ _ _ 

che nei. giorni 22,-23, 24 deLcorr,en)e,,meso, fermeranno,4,wConeg]iano 
i loro Cavalli in . I^ . i JO cjrca,.̂ .e, questi delle migliori razze Ungheresi; 
0 li presenteranno alli amatori e3 acquirenti. ; -

Ànionio Testa 
,1 .-i y v 

B a d a i - ó a l l o f a l l ì A c à z i o n l v e l e n o s e . 
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^ i - r l 

SO-36 

•^^K^^li_^ylT_ H > ^ r f : ^ L > l r , 

ffi DELÌZÌOSA FARINA IGIErilCA 

^^'../'/••"••, - - : v - r 

DELLA. RINOMATA 
. . ì - " - ' ' 1 . : I . i f . .^ . ' r ^ : ^ : - ^ ' ; : - , ; : • • . • 

' 

^•i\^\Zy f-^>. 

Encomiare quest'acqua è inutile, tutti la conoscono, essa ò ormai preferita 
nelle Famiglie, negli Ospitali '^ negli Stabilimenti alle •àltt'é'atóquè ferrugi­
nose di Rabbi, Santa Catterina, Recoaro ecc., — ?i può avere dalla Dire­
zione della,;,,Fonte in Brescia e dfttiittì 1 Signori farmacisti. 

A v v e r t e n z a ' ; Vendendosi da taluno dei signori Farmacisti per mag­
gior guadagno altra.acqua seòòhdàrià,;;sòttoi40& con bottiglia 
e òàpsula somiglianti, fornita dal loro collega inio«io tìiVart^t'di Brescia, ad 
eyita)[;e l'inganao si.ayverto.ii.pubblico che oghì bottiglia deve ayerelacap-
sùla col motto; n i l c à F o i n t e IPeJo •— B u r g h c t t i * 

11—213 ttìtiirezione 0. BORGHaiTl 

ARABICA 

L - ^ -

-_.-^ r ••-•-JI-. C»iò," 'd. i 
rhMT Tjtt b i ^ f <* #.4 j 

^ . 1 "h ^-'^V t - • ^ * . JiL-Tia»_ 

Siamo certi non dispiacerà al lettore 
se, richiamiamo la sua attenzione sopra il 
seguerité. articolò' tolto dalla principale 
Gazzetta medica di Berlino : AUgemeine 
MediciniscJie Central Zeitimff'.i^B^: 74À 
N. 62. •;....:. : .. 

Vera iela'an%rnicà''ai^i:Ó.}:Gaaeani. 
La tela airArniea del chimico Ó. Galleani 
di Milano, è 'da qualche^arinò "introdotta 
eziandìo nei nostri paesi. Incaricati di. 
esaminare, ed «analizzare questo specifico,! 
dopo rìpòtiite prove ed òsperienzé, ci 
trpYÌarnp in, obbligo ndii dichiarare che 
qnesidrerr t ièta all'Arnica di Galleani 
è urto ^speeiflco raccomandavolissimosot-
t'òghi rapporto ed un éflìcacìs3lmÒ''ri-
medio, per :i reumatismi, le Ekcvralgìe, 
sciatiche; doglie 'rétìmatichey'''cóntusioni 
e ferite d'ogni specie. Con essa si gua­
riscono perfettamente':H^;ieàUi' ed ogni 
altro genere di malattìa del piede. 

Npi- no'n-:sa:premme suffloienteróè̂ ^^^^ 
raccomandare al nostro pubblico 1' uso 
di qiiesta: tela 'al l 'Arnica, e dobbiamo' 
però avvertirlo cho diverse informi imi-
tazìoniy;vyengonq,:-,spacciatediatnbr sotto' 
questo nome in virtù della grande ricerca 
deli|:.|3ffettiya,,.J,l,;pubblico sia'/dunque' 
guardingo di non richiedere ed accet­
tare cho la,,Vei;a,tela all'Arnica dei ohm 
mìco 0. Galleani. -':''' ;^.,.r,,.,>,- . 

Lâ ^ Vera .tela all' Arnica del farma-^; 
cista d. Galleani, deve portare là firma 
del preparatore, ed> oltre a-ciò essere 
-••^rassegnata da uri timbr-ó à^ecco 0. 

DU BARRY DI LONDRA 
fVremiùta àtr Eipùi%zton9 di NùovO'TotkJ' 

,,.̂ ,̂ ^Guarfscc radicalmente^ digostiom (dispepsie), gaitritir nemlgie^ fltiUchezzi'ì^^ 
tmbmBiV glandoloj Vetì̂ ^ palpìlaziorrsi^diarrei, gonficjia, MpóS'^o, Kiifolamenlo d'orccchÌ| 
uidìlk pituita. emicrarUat nausea f vomiti dop9 pasto ed in tempo di Eraridanza, dolori, erudezee, 

jìrancni, spasimi ed mfìammauond di stomaco e degli altn Yiscen ; < ^ msorame del fegato, nervi, 
membrane mucoso Q bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite^ tiii (consunsione), 
pnoumònia, eruEionl^^ratlinconiai deperimento, diabete^ i^matisrao, gotta, febbre^ iiteria, viziò • 
povertà del sangiiie, idropisia, sterimà, flusso bianco, i pallidi colon, laancuaza di freschezza ed 

fénwg^. Essft^^ipurft n 6 por le }>ersoiie drogai età, formando 
buoni muscoli « sodezza di carni ai più stremati di forze, 
. .Economizxa ìiO wlté «.ittówfl^,? in a/(ri rimedi e nxUriice megUo.chéM oonw, facendo dungw 

Curoj n. 6B,18Ì. Prunotlo (circondario di Mpndov\), 21 Qttobre Ì866-
-,i,. . . * La posso assicurtre che da due anni usando qnéstai mciravIgUbiu 
non sento piA alcun incomodo deHa vecchiaia, uè il peso dei miei 8^ anni, 
:;^I^iriiè gambe diyeiU chiede più occhiali, il iinlé litomaÈo è robusl* 

come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccia': 
'viaggi a piedi ed anche lunghi, e «nlomi chiara la mente.e fresca la memoria. 

DI 

• _ _ ; 1 - 1 _ • - _ -

PADOVA, PIAZZA GARIBARDI, VIA S: MATTEO 
Tf^rT^^i: 

n L̂ iiLL̂ Ĵ--̂ -. 

X - j l 3 o r J L X t « & l l £ i . i 3 L Ì O B ' r c a r i c e s i e t ì L l i o 
. ^ -Jj -_ 

Prezzo annuo L. SO ^"Prezzo mensile L. 8 —- Deposito i . 5 
Jljcamlio può, axier luogo ogni giorno. 8 93-

-A'-, - -

. . . - : - c - - . ; v ^ , - ^ - : -

D, FiBTnò GiamLi 
BaccalaxireatQ in ieoìogi{$ ed arciprete di Pruneti^. 

Curan.7Um. ^ - ^ ^ - ^ T ^ ^ ^ ; (Sicilia), ISfipi^iie'l 
: Da vent'annì mia moglie è slata assalita da un fortissimo attacco nervoso/c bilioso: da otte,, 

4armi:,poi;;da un forte palpito alrcuoro, e da, straordinaria gonfiezza, tanto eh*) non poteva fare uh 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie ejda continuata man-

-jcanza di:respiro, che, la Tendevano incapace al̂ 'pî  lavoro donnésco; l'arte medica nonìha;ì 
mai potuto giovare ; ora facendo uso della vostra fi&eTaBfìiata Ara ld ica in sette giorni «parV'i 

..!f ».fi*^^^f"^r^^^^ P̂ «̂ *̂ Seiate, e posso assicurarcî  oh* 
In 6S giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfcttamento guarita, r̂  

,,u-,̂ ,.. K. Ànivisio Li BAHB&M 
Montana, Istria 

ì risultati ottenuti eoli* uso della IA«5V^efiLÌa Du Barry sono 90TprendentU 
FEKB. Kiinsanfisaava, medico del distretto. 

Cura n. Sì,i30 

^ • 

^ ,̂,̂ ,̂ ;,,,,̂ _, Berlino, 6 oUobrel^ 
Signore! Ho avuto da lungo tempo occasione di OBSorvarélur malati'là inOn 

S i e v a S e n t a Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giù-;' 
stiflcato la mia buona «piniooe della sui efficacia, e,non esiterò a conrermarla in oeni occasiona 
che H presenterà. Dottore D'AnaBisTEm 

, ; , ,(:,,., „ .,VH! ; : (Membro del Consiglio sanitapio Reale) , 
L. Kfttbl. ^el peso di ì j r d l cliilogiamma ft: 2.B0; l^a chiL fr; *.BOì,^l; chU.fr. 8ì arebU^^ 

• 1J2 fr. 17.B0; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 68. 

r 

•mv^. • - . ^ ^ ^ h 1 . T ' i : 

di tenere un corapleto assortimento di tutti' i Codlé l U&Hanl e 

J ^ ^ . r,-:^r r^i-7Z' ".^.^.1^?:::?.^" 
E 

. -'v.'IaSi-fll'j^^,-'' ^j^'^ac.-.^-' m 

>:^' •^•^•l:• ,•• .•^.-^Ii .^;^|.•J,L^•• '• - .-j/tÈ^l&t^^^^^-'.:-Ai. ':; ^ - v ^ ^ ,i;li;-:̂ • ;̂ ^'^•^J!}^^^>--T 
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DEL 

imico Farmacista doti. 

U ^^ «;••.- OLITTE 
(Bf'tveuaia da Sua Maeità la Regina d'Inghilterra) 

Galleani, Mil(^no, Costo a scheda dop-^ 
pia ifranca por'pòsta nel Regnò'Vliij'̂ Ĵ SOJ 

1.70 
Fuori, d'Italia, per tutt 'Europa, 
franca'" ,.• ',..-.>.„Ì,Ìni,ti'.iikri;i-\ijMim---i> 
Negli Stati Un iti, d'America, franca 2.35 

Le flnnlattlc d i p e t t o a nostri 
giorni soaq.sinuaierpse, che ,ò necessa­
rio ihdiójire i' merlìcàmeati impiegati per 
guarire queste,terribili affezioni. ,• , 

fj'efllcacità deriSiropjpo d'ipofosfìto di­
calce dei sigg. QrimauUe, a,,ò.al giorno 
0 d'ògigi conformata coll'espériènza. Nel 
1857.qH^s,ta oa3a,j)ei^ ,la..prlffla,,.hapreT 
sentato quésto prodotto in tutta la pu­
rezza; •Pej^.distinguerlo dft„.tutiie. ledimi:' 
ziòhi éssa'lo vòride in ;?acQ:is pbrtaritrie; 
sua firmia intorno, al collo;, il suo noma^ 
inoisò'^'nel veti-o è ì l siroppo sta'ssòi'lèa 

Dà l'appetite, la digestione con. buon sonno,, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mnscolosc, 
alimento squisito, nutritivo tre volte più che la esine, lorlmca io stomaco, il petto, i nervi e le caruL 

, , . Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. , 
Dopo Su anni difOstinato Eufolamcnto di orecchie, e di.cronico reumatismo da: farmi stare ic 

letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
S&eiralerata aS Cfioecolatte* Date a queista mia guarigione quella publicitii che.Vi pÌQ0«i::' 

ionde rendere nota la mìa gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso CSoéc4>9àtlc. dotate . 
di^virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stimatimi seano il .voslio devotissimo': 

raAffcisco BRACONI, sindaco. 
, la polvei*;. Scatole pep ,12, tazze.;CM2,B0: id. per 2i tazze fr, A.BO; idi por; i8;uzze. fr. 8i , 
perdilo laize .ft̂ '̂ lÌBO.In Tavolettel^r 12 tazze fr. 2.80; per Sitwié fr:i.sa;^ì^^^^ 

M. v a » O p e r t o 
^--T-?!?JT^^-?-\! 

.-. ^ 

DEPOSITI -^ Padova: Roberti, Zanetti, Piancri e Mauro, Givozzani farai. -^Pordenone: Ro» 
Tiglio, U^mryéischÌDi,r- l^Ìogrw^^:% Malipieri hTr^'^R6vigoiW1)ìep,'(kC»ms^^ 
Trev^: Ellero gìb tannini, Zanetti —^ToJmeirja: Giua. Ciuasti fum.-^ Udine: A. Fitipuza^ ^ 
CoJDÓmcflstti"— r«Mitó: 'Ponci, Stancarì," Zampironi, BaUinato,'Agenzia Costantini;—..reronal^ 
Francesco Pasoli, Adriano Frinii, Cesare Beggiato —- Viisnxai Luigi Majolo, Bellino Valeri'-^TCÌI-
•toHó-CmdàV h. MarclielU SaxnìÉ^Batsam^ Irtiigi Fabri» di_BaldaJ3aro —^Bcllmo; E. Forcellìni 
Fe/irj: Nicolò Dall 'Armi-
L. Cinotti, U DiiiauUi. 

^ftiiiil'n Ltffndgoì Valeri'*» MantwairViDaiSÌA Chiara'farmi reale — Oderx^i 

^sasis 

della 
X i b v c r i a è T i p . ci lU,,K, j ^ace l i cUo 

•.^.r^/:," 

•- i 

Coasfìo:ilione4tì Vini 
. •LEZ:ONI 

DEL:PROI?. A: SELM! 

--.,S"^/S ^1. ,1^'.,-

'i 

"^1,,^^. : ii-,-^.v^-i^.-[-M,i.i.tì^.'M^ .^j 

il 

_ ^ 

•JMEMTO ,3.203 
"i-L-irf-'-.Ì^S^"i 

-̂  i -r wv:^ 

d e l d o t i cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 
APIGO 

• ^ ' 1 

^•irenze^'fiiofi-Vanti'ja Porta olii Croce, via AretinàplQQ 
SEZIONE IDROTERAPICA . 

Questo stabilimento fbrnitopii,tutti^;iii,mezzlKÌù.modei;-ni,^ft>iù;: Accre­
ditati per la IDROTERAPIA', accòglie a pensione tutti i malati che abbi­
sognano di una tal cura. , . , . . , . :, , ; 

dituatòih buona e sa.lùbre posizione all'estremità della Città, offre tiitti 
i^.yantaggi di,qae8ta,^unitì,a!quelli dell'aperta, campagna. L'assistenza 
medica continna, il buon regìiiie dietetico, i comodi dei quali ò provvisto, lo 
rendono,non inferiore,a: ne^siin,,altro.stabilimento coiìgenere, 
,vII prèzzo della pensione compresa là cura ò,'se giornaliera L,;.t!B;:'Sè 
mensile L . . ? 0 0 . j ^ 

Si àccetìàno esterni &: Semi-Convìtiòrz^ — PFÒspcttl Grat i s . 

ir 
-Tiv- ' 

] V C J . l e f c x i . o Via MerìivigU, 24 

Conosciute per T Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti 
La Farmacia GÀLlEÀiSI spedisce;j,dig^i^ vaglia postaleJle, dette 

Spacialila al domiciliò per iiitta l'Italia e air Estèro. 
l, PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E P U R -

GATIVE, adottate dai Medici e Professori delle CUniclié principali d 'I tal ià | hannc' 
Ì8L̂  proprietà del Siroppo e vengono prescelte come più comode à prenderai, mas-
sime viaggiando, più non avendo l'inconveniènte 41 recare dolori al ventre, come 
e altre pillole purgative. — Alla scatola di a. 18, oent. 80, alla scatola di n. 3S 
lire i.ou. ....-iv/!;--.t.-iv':f'-':' •••'-•-t 

2" PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino 
Spèoìftoo per la •còsi detta Gocoetta e.jB.tringimenti uretrali. I noflM.,SanitarU.ft?T • 
«curano con tre scatole là gaarìgioné. — Ogni Beatola L. S. - - ; ' - . , , . . . 
'^'"3-PÌLLOLE ANTIMORROIDALI, per gnarire 1© Emprroidi ed i dolori reumatioi 
anche di vecchia data. —Ogni scatola L* 2. 

ij.vpOMATA ANTIMORROIDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce 
f n r o n e o l l ^ bi!l«rEofilii pip«3ff9f$fiu«it"' 'igiatra^ìmtéK&tfi ^Ifós^dltalavl e s e v o -
f o l e rìdona'%'' conserva la b iaMcIseaza della polle, —̂  Vaso L. 2. 

l'fvxsxo H. JL. a , 5 0 

ELEMENTI 
D I E C O N O M I A P O L I T I C A 

dei p|of. Augusto MpRts e ari , 
P,;e2Z0 ilai;:̂  Lire & 

" J - f - - - ^ - " , - , 1 , . _| M - : _. 

rio e nitrato d'argonto, dft non apportare por 
restringimento'ali'nrfstfa e ìnfiaramaKione agli 

Seconda edizione corretta e notevolmente ampliala 

AD U s o DEl^l^E SCUOLE 

parata d^ A, Reggian, non cau­
stica, Yorameute prodigiosa, gsrnntita, senza meroa-:. 

nulla 
inte­

stini. Detta acqua gizarisoe radicalmente in ioli f̂, 
giorni i ueoli recenti ad ì più cronici, che van distinti coi nomi di Blenòrel' 
f Gonore^; nonohò i flussi bianchi dello donne e 1® uloeri in generale. Pel si­
cure é pronto risultato della completa gruarigiano; alpitò'mèroò qnest'aqna dire: 

X ^ o j a i I53.-ÌX a o a s t l " V © SOL © a r e s o -

I
BottlgUa coir istruzione lire 4 . — Deposito i n Padova alia farmacia del­

l'Angelo, del «ig. Cornelio, Piazza dello Erbe, <-* U modatólmo spedisca in pro­
vincia dietro Taglia di lire 6 '»5lùi-diretto. 34-"10 

IV 

Btruffgere 
'dalia/^aspirazione, o c c b l d i p c p n t c e ^ asip»«x;xe d e l l a c u t e i utilissimo 
per Ì a ' ' i n e d t c a z l o n c delle.fcFUo^ e ^ scotAaitupe ^ afScK&oraS 
ireuBuatleBie g o t t o s e , plagStc^ e v p e t l o: s a l s o e ^eloiaS vottB.—r Costa 
Lva^ scheda doppìa^^ìFSO^^francò pel Regno, 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PISKAOCA di Pavidi le quali 
oltre là virtù di calmarè^^guàrir6,rlèUossiÌ sono;leggermente, deprimenti, pro­
muovono e facilitano l'espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, dà quegli irièomòdi'chè non peranco toccarono lo stadic-inflammatorio,, 
"'Di minor azione e perciò utiliasimi nelle pertossi ed infreddature, 'come pure 

'nelle ieggieré Irritazioni della GOLA e del. BRONCHI, sono, i Bwecl ier l i i l par la 
tosse del professore Tignacca che dì facile digestione e dì PRONTO EFFETTO; rie­
scono piacevoli al palato. — Sì, le Pillole chej:; Zuccherini ifono nsitatisaimi dai 
CANTANTI e PREDICATORI per rìGhiamàréià voce è togliere la raucedine. — prezzo' 
alla oatola con istruzione si i Zuccherini che,le Pilole I .̂ 1.60. . 

7i INFALLIBILE RITROVATO del professore E. Sa-vriabi'Nnòva.Yorkl?;^^ottobre 
1830, cioè Pomata miss Washington rigeneratrioe dei CAPELLI, della BARBA e 
SOPRACIGLIA; nò mpediscè la CADUTA, fortifloamiBULBO ed,è.,f; detta dei nostri 
medici la medicina più sicura per l'erpete salsosa del capo L. 4. 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore OAMPANA;: 51 anni di esperienza 
Addotto nelle Cliniche di Pavia e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la ina heneflca azioni' nella «egnóntì malattìe: SIFILIDE nel 2. e 3.STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIOME, APO­
STEME, FURONCOLi; CANCRI ed altre discraaiOdQl'Sangae.-n:. Prezzo, L.,;J.̂ ^̂ ^̂ ^̂  
glia grande,:L, S-bottiglis piccola. "..., ^ 

9. POLVERE DI. FIORE. DI RISO usata dai primari OBMrior%.4alle primarie 
I^eyatrici d'Italia. Sì raccomanda per la migliora e più èoonomièa nella fasciatura 
pèì'bambini. Essa poilià^lFproprietà di. rendere alla pelle la mioi^bidozaaj ^̂ ^ ^P*" 
rire i bitorzoli e le macchie del vainolo. — La scatola L. 1. 
-HO NUOVI PARACALLIWCUSCINETTI VERI AI,L'ARNICA, Sistema . GaMeamS 

preparati con lana e non cotone siccome i provenionti dair estero, — .iPrezzo in 
Milano CorirsO per ogni scatola, per, fuori, franco in tutto il Regno Centes. 90 
una sola soaliola, Cent. 75 per più scàtole. L. S.50 alla scatola Paracalli ottango-

•larì-X, 2.50'glì:;ÒTaU. Farmacisà * ì a l l e a u l , Via Meravigli,,24,,..,,,,. , 
WB. Ad ogni specialità rigerela r i r m a a nxsnao del G a l l e a n i tanto,jwi^^ 

f raz ione unita ohe Bull'invQlto,,,C?g»i specialità. ,,.. , , _ . ^ • 
Si vende in PADOVA alle farmacìe Roberti Ferdinando, Gasparmi, Zanetti, m 

quella dell'Università ê  »el magazzino droghe Pìaneri e Mauro. A ^ici^-.^'^^l" 
macia Valeri e Crovatò.-^'''Bflssflnò, Fabris e Baldassare ^T- Mira, HoberH .^'ei-
dinando — Jìom-fifo, CastagQoU,,^, Diego wiei /waffo, Valeri — '̂ »*^^2^0' 4^^^,?:' 
a Zanint —Adn'a, alla farmacia e drogheria-di Domenico paulucci — i^aa^" J-
alla farmacia Bisaglia e nella principali farmacie del Veneto. 
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